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. DIARIO r o LITICO 

L'assoluta (3fificie»za di dìspEicci e 
di notizie intorno alla questione 0-
rlentale, oi rende necessariamente 
assai brtìvi nel nostro diario politico 
dì oggi. 

La ftituazìono si mantiene tal quale» 
nò credliifflo possa rasare modificata 
dalie ultime trattative, che devono 

; avor luogo oggi a Costantmopoli, La 
I Porta è irremovibile nella sua resi-

aionzat e ssuppìamo elio alcuni BXIÌ* 

bascìatori hanno giA chiesto dal Sul
tano un'u^Menza di congedo. 

Ecco tutto quanto d'importante ci 
offro la poììiiosi astora della giornata-

Impudenza officiosa 
Senza rifare la storia di tutte le 

scandalose spperchierie, delle quali 
siamo stati testimoni in questi ul
timi tempi, commî ŝ -?ft sotto gli au-
splcii del ministero del 18 marzo, ci 
basta ricordare che ormai le cose 
erano giunte a talo da rendere ne
cessario ed urgonta che qualcuno al
zasse la voce ntìUa Camera, per dis
sipare r idea che gì' Italiani, troppo 
indilTerenti alla libtrtà^ ne tolleras
sero in paco ogni spudorata viola-
nono da parta del primo venuto. 

Questo incarico di richiamare il 
ministro dell'interno al rispetto dePe 
istituzioni, e in particolare della li
bertà delia .•iìampa, ai ò nobilmente 
assunto nella seduta del 16 corr. Ton. 
Corte, deputato di Rovigo; e fu bene 
che la mozione venisse da uno di 

,, ainiatra, perchè, spoglia coaÌ da ogni 
ombra di partito, dimostrava ohe sul 

terreno dello iatituzionS liberali» e 
del rispetto loro dovuto, tutti i par* 
titi possono trovarsi d'accordo. 

Di questa opinione non è rufficioso 
DirittOt il quale, da flfirissimo pala
dino, che si mostrava una volta, di 
tutte le libertà, e pronto a denun* 
ziaroe ì& più, minute infrazioni an
che ideali, ora che sul banco dei 
ministri siedono i suoi amici, easo» 
il Diritto, che porta it titolo di gior
nale della democrazia, chiude gli 
occhi sugli arbitri ministoriali, di 
cui non si ebbe mai Tesempìo tra 
noi dacché V Italia è rotta con isti
tuzioni liberali. 

Il BiritiOj deplorando V incidente 
sollevato dall'on. Corte, si studia di 
collegarlo, per dimostrarne T inop
portunità, coi processo cJamoroao che 
ora ai sta svolgendo a Firenze. 

Ma questa manovra del compia
cente Diritto tradisce lo acopo evi-
dentissìmo di sposare la questione 
dal terreno elevato, dova Ton. Corte 
l'aveva portata, su quello della que
stione personale che si dibatte fra 
Giovanni Nicotera e il gerente della 
Gaz^^etta d'Italia; questione dove il 
ministro non c'entra, o almeno non 
ci dovrebbe entrare, anzi disse egli 
stesso, e dissero por lui i suoi av
vocati, che non ci deve entrare. È 
vero che in quel processo Giovanni 
Nicotura si vaia delie carte dei pub
blici ufiÌ7J, delle quali non può es
sere in possesso che come ministro; 
ma questo è un affare che riguarda 

Giovanni Nicotera, e pel quale deve 
pensar lui a mettersi in regola colla 
sua coscienza» so ne ha> Q che ri
guarda anche 1 giudici. 

Ciò che preme stabilire, ciò di 
cui sembra dimenticarsi il Diritto, 
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si ò che l'pnor. Corte fu mosso a 
parlare da una questiono di princi
pio, e non dalla causa incidentale 
del ministro colla Gazzetta d'Italia, 
Qualunque altro giornale avesse of
ferto al ministro roccasìone di con
dursi come ha fatto il Nicotera coi 
giornale fiorentino,- sarebbe stato i-
dentico Io scopo dell'interrogazione. 

Invano dunque si studia il Diritto 
dì confondere le cartp, per distrarre 
i lettori dalla questione principale 
con una questione accessoria^ Il mi-
nistro doveva rispondere di viola
zioni provate, non contradette, alla 
legge sulla stampa, cVè una dello 
principali guarentigie delle nostre 
libere istituzioni: doveva riapondere 
d' essersi sostituito ai giudici col se
questri d'ordine amministrativo, di 
aver calpestata, coi famosi telegram 
mi, la libertà personale di una classe 
di cittadini, vietando loro ciò che 
non poteva vietare, di aver anche 
pregiudicato Taltrui proprietà qua
lificando per libello un giornale pri
ma della sentenza dei giudici. 

Come ha risposto il ministro? 
Noi dobbiamo dirlo; ha risposto 

in modo che urta contro tutto le 
tradizioni di governo^ che offende 
tutte le consuetudini, tutte le con-
veriieìizfì parlamentari; inauUundo 
ÙO; intiero partito ha insultato tutta 
la Camera, ha insultato il paese. Le 
tradizioni di governo dovevano sug
gerire al Nicotera^ chj nn fliinistro^ 
in'nessun papse del mondo, viene 
alla Camera per fare iJ processo agli 
atti del suo predeceaeore, per offen
derne con alJtìsioni villane i prece 
denti politici; Utssun ministro che 
si rispetti a che meriti di ossero ri
spettato viene alla Camera, come ha 
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fatto il Nicotera, por gettare un'om
bra sulla moralità di un intiero 
partito. 

Che le parole di un Nicotera ot-
tengano il plauso dei Laporta e suoi 
amici non ci dobbiamo sorprendere, 
ma che siano passato sotto silenzio 
da un giornale come il Diritto^ 
che si dice ispirato dal Presidente 
del Consiglio, è ciò che supera tutte 
lo nostre piU cattive previsioni. 

Quando poi lo stesso Diritto mo
stra intenerirsi dello strazio, che 
deve provare il ministro dell'interno 
pegli attacchi dì cui à fatto segno, 
e non trova una parola di censura 
0 almeno di severo consiglio pegli 
atti liberticidi, dei quali lo stesso mi
nistro Ò reo, allora il Diritto tocca 
Tapice dalla impuden2a u01cioaa. 

Quul effetto può sperare il DiriiiQ 
dal suo vivo appello agli uomini di 
cuore dei due partiti, a' egli stesso 
dà prova flagrante della sua parti 
gianeria nell'apprezzare la condotta 
dell'uno e dell'altro? Esso fa voti 
perchè venga dispersa queat' afa di 
vituperose contumelie che disonora 
un paese e corrompe una società ; 
ma perchè il Diritto non rivolge 
questo consiglio prima dì tutti al 
Nicotera, fucina ambulunto di con
tumelie poi suoi avversarii a comin 
ciare dalla taverna di Torino fino 
all'aula del Parlamento? 

Noi davvero non sappiamo dova 
andranno a tinire dì questo passo 
l'autorità e il prestigio del Governo, 
por opera di un ministro, nel quale 
l'insipienza governativa non è su
perata che dall' audacia. Sappiamo 
però che la stampa onesta non deva 
farsi complice di questo lavoro di 
demolizione passando sotto pietoso 

silenzio, 0, peggio ancora, scusando 
atti arbitrarli che offendono ìa co-
s ,̂ieiiza del paese. 

^fttSS^ff^^fSfSSfT^^ 

. ^ i i E U Z H ^ 

RACCONTO 
»1 

M I C H E L E O P E R T I 

^̂  

Proprietà letteraria 

XI. 

W girono in cui la pmaiziì di Ar
turo fu un fatto cumpiulo, Teresina non 
abbandonò pm la sua camera. 

Abbandonata sul letto, p;illì(]a, maci 
latita, cogli octiljì incavati e colle trec-

'-' ciò dei capelli spursti auilo spalle, ella 
non cessava di ripetere un nome assai 

: caro, il nome di Arturo! Tutti i giorni 
: tutti i momenti aspettava notizie del 
;' suo fidanzato, ma invano!... 
i La povera Giovanna recosst ogni 

giorno all'ufficio postala di Signa, ed 
ogni giorno sen ritornava con un di 
sî gaBfio di p,ù... 

Quella buona donna, quol vero tipo 
di madre affeituosj, tentò più volte di 
ingannare la sua figlia con un pretesto, 
ma semplice com'era, non seppe mai 
condurre a termine quel suo tentativo. 

^Ella sperava da un momento yll* altro 
"jdi poterlo recare una lettera consolante 

ma poiché quella speranza non sì rea-
'izzava mai, il muleesere cba travagliava 
Torcsina preudova un carattere aoai 

,̂ >repiù allarmiinte... 
11 medico condotto di Signa vero ti^o 

L 

del galantuomo, non si stancava di ri 
pctere a Giovonna cbe la mDiaUìa della 
dgiia era tutia niorale e che per sa
narla occerrevano fî rmachi morali. La 
povera contadina, a dire il vero, non 
ceo^prendeva a fondo il senso dì quelle 
parole, e si accontentava di risponderò 
colle bgrimeJ 

E poiché il medico condotto non ces 
sava di ripetere le stesse parole, cosi 
ella gliene chiese la spiegazione. 

— Mia buona Giovanna, risposo al 
lora il Doiiorcj h spiegazione è molto 
breve; vosira flgha ha duopo di un 

solo farmaco, il p ^ potente di lutti, 
quello di rivedere il suo Arturo.-.-

— Ma corno voi sapete... 
— So lutto, come ormai tutto è noto 

all'intiero comune dì Signa; ed ecco 
perchè insisto nelle mie parole, 

"— Ma, signor Dottore, disse Gìovan 
na riunendo le mani a mo'di qhi sup
plica; come fare? lo sono povera-., non 
ho più un quattrino e non m'è rimasto 
che il cuore pieno d'amarezza t -

— Affidatevi a me, e tutto procederà 
per lo meglio, 
: — Sarebbe (gli veroì -^ esclamò la 
povera Giovanna, 

— [ gahntuomini mielparl, menti
scono mai. 

— Scusale, signor Dottore, ma, ho 
stHerio onuaì taiiti disitiganni id il 
dolere ha fatto nel mio cuore una brec
cia oofi larga, che, davvero... 

— Comprendo tutta )a forza delle 
yosu'e parole, buona Giovanna; però, 
io che ho studiato tutte te miserie della 
vita ODd'essere ìn grado di conoscere 

;COsa js^gnifichi acITrire; io che, come 
voi, ho un'unica figlia sulla quale ri. 
posano tutte le mitì speranze, io, dico 
non vi avrei aj-ofto il cuore alla spe-
ruma per miìggiormente martoriarvi. 

Ve lo ripeto, Stiate in me, e vostra fi 
glia sarà salva.'' .-

— Che debbo dunque fare, signor 
Dottore? 

— Partire. 
— Per dove? '-^ ' " '^'' 
— Per Genova e poscia per la Lom 

bardi», in cerca di Arturo. 
— Ma, ed i mezzi?,,. E poi il signor 

Arturo à ito eoa lontano... 
— Non v'ìmpensitriie di nulla; io 

provvederò a tatto; ma, partite, par
tite fiucUò ne siete in tempo. 

Giovanna commossa da tanta gene
rosità, baciava la mano del virtuoso 
Dottore a cui prometteva, colle lagrime 
agli occhi, di eseguire fedelmente i saggi 
ccnsigli. 

XH 

Solo una madre, uia di quelle ma
dri del tipo dì Giovanna, poteva com 
piere la delicata missione che avevale 
data il medico condotto di Signa. 

Gli è vero che ella andava a recure 
alla figlia una buona, una consolante 
novella, ma, allorché U nostro coofe si 
è ammutolito sotto la stretta del dolore, 
allorché una sequela di afflizioni ci han
no privalo di ogni gioia e che, stanchi dal 
soffrire, abbiamo invocata la morte come 
il più supremo dei beni, è fuor di dubbio 
che una gioia improvvisa ci è più esi 
ziale che il prolungamento del dolore, 
quindi quella missione assumeva un 
carattere alquanto delicato. 

Ma poiché Giovanna pon respirava 
né viveva che per la sua figlia, cosi 
seppe superare ogni fstacolo, e Teresina 
poiè sentirne grad;iiamente quel bene
fizio morale che valse a ridonarle la 
salute. 

I 

Durtnte la convalesctnzn, ella sorri* 

Ci affrettìaraq^- dar posto alla 
lettera soguenteV nella quale unno-
atro amico ci dà particolari sulla 
seduta parlamentare del 16, di cui 
ci siamo occupati, 

Roma, 17 gennaio 1877. 
Chi assistette ieri alla seduta della 

Camera dei Deputati deve essere 
stato addolorato e altamente indi
gnato del contegno del Ministro del
l' Interno, il quale agitato dalla pas
sione e non imponendo freno alla 
naturalo violenza dell' animo suo, 
dimenticò ogni riguardo, ogni pru
denza ogni dovere di chi ha in mano 
r autorità del Governo, della quale 
non Mnza pericolo e danno del paese 
si può impunemente abusare. 

Prendendo occasione da una in
terpellanza dell'onor. Corte sui te
legrammi emessi dal Lacava in odio 
della Ga:zzetla d* Ilalia^ e sulla no
mina straordinaria del cav. Mìner-
vini, impiegato novizio a Segretario 
di sezione del Consiglio dì St%to, il 
Ministro non si limitò a rispondere 
alle domande del Corte, ma entrò 
nel vivo della questione che si agita 
con tanta sfrenatezza di passioni al 
Tribunale correzionale di FirenjEe, 
dove il Nicotera, querelante quale 
privato contro il gerente della Gai-
%etta^ usa neUa sua difesa argomenti 
e m^zu che $\\ dà la sua qualità di 
Ministro. 

Mentre appunto a Firenze si pro
ducono in Tribunale atti riservati 

ufficiali per provare che la Gazzetta 
era sussidiata dal Ministro CantélH, 
e mentre questi dichiara ciò mori^ 
esser vero, e là somme pagate (lire 
15 mille; riferirsi ad altro e ben di* 
verso scopo, non attmento a sussi
dio della Gazzetta^ il Ministro Ni
cotera convertendo T Àula dei rap 
presentanti della Nazione e il Par
lamento iti una succursale àeì Tri
bunale correzionale di Firenze, viene 
a combatterò coma Ministro il suo 
predecessore Cantelli, a risponderò 
di cose che il Tribunale soìo deve 
trattare, e abusa infine di atti ri- . 
servati, violando il segreto del Go-
verno. Né gli giova dire ch^eisi'^ 
difende, perchè la propa/aeione dei 
pretesi sussidii ministeriali che go
deva, a suo dire, la Gazzetta d'Ita
lia, venne da organi ministena'i e 
fu fatta dallo stesso Ministro a To
rino, dopo il famoso pranzo, quando 
dimenticando h prudenza che gi'im-
poneva la sua alta carica, si lasciò 
andare a qudla loquacità che il 
Tajani gli rimproverò nel processo: 
dì Sapri, 

Non pago di tutto ciò egli ottende 
gli amici del Ministero passato» co
me fle questi fossero stati io dovere 
di assumere la sua difesa quando ta 
Gazzetta d'Italia lo attaccò pub
blicando quella si fatta autob qgra fia, 
alla quale il Nicotera, male consi
gliato, diede una soverchia impor
tanza. 

Quest* uomo passionato e violento 
mostra sempre più che la car.ca di 
ministro non gli sta bene, e che se 
dovesse continuarvi a lungo si V:3ir:jb-
be a confondere in Italia ogni idea 
dì regolare governo e di corretta 
distinziono fra le attrjbu^ioni del 
potere esecutivo e quelle del giudi* 
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deva all'idea di poter rivedere colui 
che amava più dì se slessa, e poneva 
ogni studio a riprenderei'antica gaiezza, 
ornandosi iejuogtie treccie dei capelli 
coi Vi>ghi lìori dei suiii campi, e canta 
reIJando come nel primo ìstsnle che e 
veva conosciuto Arturo: 

Fìorin gorello, 
B iuUi i fioretlin fioriranno; 
E quellù de! mio avior sarà il più bello, 

™ Rivedrò il mio Arturo, — diceva 
dopo il canto - si lo rivedrò, lo col 
mera di carezze, gU rammenterò il mio 
amore ed il suo giur.uncnlOj ed allora 
saio felice... Più nulla mi rimane a de
siderare perchè Arturo sarà mio, tutto 
mio..,. 

Com'era bella Teresina, mentre con 
tutta la foga della candida 8ua anima, 
proforiva quelle parole che rivelavano 
essere Jieto, ma che ìwn c^ssuvnno ài 
essere niestamente velate!... Ella se ne 
iva, salicUando, dal gruppo fiorilo al 
margine verdcggiiuite deirulivettOj e 
benché le sue movenze avessero quella 
spigliaiezza che genera la gioia ecces
siva, pure erano sempre circondate da 
quella innocenza che le brillava sulla 
fronte come Hmpido raggio di sole. 

Più si avvicinava il giorno della par 
tenza, e più ella ne affrettava i prepa 
rativi con una diìigenza da far invidia 
ad una provetta viaggiatrice, Osservava 
con compiacenza civettuòlî  ìa candida 
sopraveste che s'era fatta cucire per 
Vocciìsione^ spiegava e ripiegava io 
camicie ornate da fihi meHett!, tocciàV4 
appena colle dita le pezzuole ricamale, 
riponeva la faaceUa che doveva rac 
chiudere il tesoro del suo petto, e dando 
um) sguardo a tutto il suo piccolo cor» 
redo, le pareva di ossero ricca, troppo 
ricca, perchè amava I... 

Uimuneva dtlle ore intere presso la 

cassapanca, pensando al suo Arturo la 
cai immagine vadeva bella come il prì> 
mo giorno del 8uoamore,e3Ì rammeni 
lava de! dolce abbaaJono che provava 
allorché era cinta dalla bisaccia di lui, 
e coffe iJ palpito dal suo cuoco rìspoui 
desse violento sotto la mano adorala 
ohe la stringeva J.„ 

Finalmente sorse l'alba del giorno 
desiato, e la gioia di Teresina non co< 
nobbe più limiti. Nell'ebbrezza del con» 
tento, ella correva pei campi con spen» 
sieratezza fanciullesca, dando la caccia 
allo farfalle dà\U ali variopinto^ e fa
cendo echeggiare per l'aria un doice 
chiaccherìo che poteva scambiarsi col 
garrito degli uccelli. 

La povera Giovanna, già grave di 
anni, non le potava tener dietro, e per j 
quanti rimbrotti dirigesse alla figlia, 
questa non cessava di dar sfogo al suo 
cemento. 
. Non ci dilungheremo in altri pariicoi 
lari e diremo solo che la madre e la 
figlia, accompagnate dal medico con 
dolio di Signa si posero ìn viaggio e 
gimisero in Livorno in un tempo assai 
breve, relativamente ai mezzi di tra* 
sporto che esittavano all'epoca in cui 
si riferisce il nostro racconto/ 

Il giorno dopo, salutale ed incorate 
dal medico condotto, s'imbarcarono sole 
per Genova, ^ ^ :̂  

Par quelle due povere contadine, nate 
e cresciute in mezzo al campì, laviala 
dì quel meravigjioap elemonio che cbJa* 
niasi mare, non poteva generare in loro 
ohe una sensazione profonda. Quella 
slcrmiiiiìta suî erfìcie d'acqui, la maestà 
ed insieme rìndescrivibile bellezza delle 
onde irrequieto che il solo, specchian
dosi coi limpidi suoi raggi, orriclìisce 

^di una miriade dì punii luminosi, ti 
solco argenico e coroiiato di schiuma 

che la nave nella veloce sua coi sa la-
sciava dietro di se, il rapido aUontonarsi 
delle montagne che ad ogni tromantOi 
s'impicciolivano alla ioro vista f̂  ohe 
parevano allreltanli punti bianchì semi' 
pali suir orìzzootó, lutto î iaomma as« 
sum^va forme ineanievoU e tutto sì 
trasformava in magica scena).» 

Ma quando la spiaggia livornese spari 
dopo essersi muuua in lunga ?triàoia 
cerulea, e ch'i alla loro vièta non si' ' 
presentò più altro che le immenso onde 
del more, allora non potevano frenare 
un sospiro ed avvèrUrooo una cupa 
malinconia cbe non riescirono a vm> 
cere. L'una l'altra s'interrogavano collo 
sguardo come perdocoandarai se avrebo 
bero ancora riveduto quelle care spiagi 
gfo, e quello sguardo era seguito da 
una lagrima L-

E poichò Toresina, non reggendo 
alU eccessiva emozione, s*era gettala 
nelle braccia della inadre, questa le 
disse: 
; — Cos'hai; figlia diiella? 
^ *- Ohi nulla... nulla.» 
I — Eppure, quel tuo pianto cosi im 
provviso.... 

— Che vuol, egli è l'emozione che 
;provo in questo momento»,; e poi mi 
spassano per la mente certe idee.., 
' — Còsa dici? 

, — Obi sì: mi sta fitto in mente che 
non tornerò più I... 

! La madre, per tutta risposta, ai strinse 
al seno la figlia e ^ mormora uny pruijo, 

|Chi aveva strappalo quelle piirole dui 
fabbro di Teresina? Se imerrcghiaino 
la nostra vita, questa continua a!i>'f-
naiiva di gioie ^ di dolori, di do èi 
sperante e di amari disinganni, <ii sor 

[,ri3i e di lagrime, di bene e di male; 
[ la risposta ce la daranno piona ei in

tera)... 
(ConHttm) 
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ziario, già oramai confuse inestri
cabilmente nello sciagurato processo 
<ll Fironxtì. 

Né meno ctoplorovoU furono 1* 
glUPitÌflr.a7.ionl da esso fatte della no 
mina <1R1 oav. Minervint a segreta
rio (lì Sezione del Consiglio di Sta
to* In tutta la sua auiministrazUmo 
il Nicotera non trovò vevamento fra 
i più provetti od esporti impiegati, 
che a quel posto t^òtovano aspirare» 
nessuno che meglio valesse del no
vizio giovanotto MinervìnW Ciò è 
meraviglioso, per non dire assurdo. 
La ì^traordinnria nomina di cotesto 
giovanf^tto non |ft certo fatta per in^ 
coraggiare gl'impiegati che da anni 
servono lo Stato* e fra i quali non 
si può negare che non vi sieno uo
mini valenti, devoti al Re e alla 
patrie, e zelanti dell'interoRiQ e del 
bene delJa nazione. 

Kè gli bastò giustificare coU" ar
gomento (vaiioaneacso) della infor^-^ 
mata coscienza qutsta nominat che 
lanciò travedere lo intenlimento di 

• - ^ 

una riidicala rftvìî ìona e dopurazione 
dei pnbblici (anmomr'i, vantando la 
scrupolosa giustizia e imparzialità 
da esso finora usau verso gì'impie
gati, pai ^uali non ositò a dira di 
essere stato indulgente e temperato. 

Non sappiamo quali crsterii di giu
stizia e di imparziaIfU abbia nella 
tua monte il ministro Nicotera; se 
dobbiamo giudicarli ialio straziante 
bistrattamfjnto cK'egli ha finora fatto 
di parecchi impiegati dobbiamo cre
dere che i suoi sieno criteri molto 
sbagliati, 0 assai offuscati dalla pas
sione dell'animo suo. Vogliamo per
donare molto aUaagita?.iv>ntì d'animo 
in cui trovasi il ministro NÌcot-Ta, già 
uso ad aggrf;dir6 come oppositore gli 
uomini del governo e non abituato 
a sostenere lui, uomo ora di governo, 
gli attacchi degli avvtiraari; voglia-
mo molto perdonare alla natura ec
citabile e vmlenta del suo tempera
mento, ma non possiamo non deplo
rare il contegno da esso tenuto nel-
l'Iaulu parlamentare nella sedata di 
ieri : questo suo contegno segna una 
pagina neLsta nf-gli atti parlamen
tari. 

e Scacciate il Saint-Boa^ e col 
Saint-Bon acacciate Garibaldi, Mena-
brea, Dc-Sonoaz Q quei mille prodi,̂ ' 
àgli di quelle provincie cho furono 
immolate sull'altari^della nostra In-
diptmdeDza. . ' 

«Scacciateli par torvi davanti il 
rimprovero che mentre voi eravate 
acrosciati sotto alle sotìane di vo-
atra madre, e^si f^^condayano col loro 
sangue ì campì dovè si combattevano 
le battaglie del nostro riacatto per 
piantarvi l'albero della aosfrk lì* 
b^rtà ed unità nazlonalo. 

flc Corno diss', non fu più dato 
corso alle sottoscrizioni perchè an
che i progreasbtì onesti biasimarono 
queir afUaso e non impedirono che 
fosse lacerato, » 

* ri 

ATEfJEO VEfJETO 
IL DISCORSO DliL COMM. FAMBRI 
. SIILI/ ISTRUZIONE OUMLIGATOUU 
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ELEZIONI POLITICHE 

. Coìlii'^io di S. Arcangelo 
Sono incredibili la pressioni dei 

minlstf fiali anche in questo collegio 
per impedire l'elezione di Spaventa, 
la heMia. nera, di Palazzo Braschì. 

Una lunga corrispondeniìa da S. 
Arcangelo alla Gazzctla doli'Emilia 
descrive tutte le mona di certi gè-, 
gugì contro T illustre patriota, 
"^r-t^icotcriani gli oppongono i! Ca

rini: un gen-^rale dell'esdrcìto, dtgno 
invero di stima e di rispetto, ma che 
peìò 'è molto disotto allo Spaventa 
per i'igegno e per; importanza po
litica.'"^ • "--• 

È curioso' poi ohe i ministeriali 
portino un uomo di spada come can
didato alla Camera, ê isi che hanno 
mostrato di affettare una grande ri
pugnanza per i jnilitari al Parla^ 
mento ! 
~ Ma chi non sa che coloro sono 

sempre in commedia ? 

Una^corrispondtìuza di Asolo, alla 
Gazzetta di Venezia, dice :' 

«Npn,p^rlo dei mezzi, delle lu
singhe, delle intimidazioni U^ate ; 
non parlo ii queste arti perchè sono 
pur troppo comuni a tutte la ele
zioni, ma non posso passare sotto 
silenzio ad onore di Asolo, il senso 
di indignazione che ha destato un 
corto afllaso mandato non si sa da 
ohi e fatto affiggere ciandoatinaminte, 
e che qui riporto : 

«Il francese Saint-Bon no» ac
cetta, votate per Fincati." 

Fu «tesa subito "una' protesta che 
BÌ andava coprendo di ,^vme, ma che 
fa ritirata, perchè si hvk già fatta 
giustizia sommaria di quegli alììssi, 
stracciandoli tutti. • 

Eof^ola: 
^ I sottoscrìtti protestano indignati 

contro le mena inqnalifìcabili cui sì 
ricorre per combattere T èìezionfl del 
Saint Bon, assenzienti, od almeno 
injpassibili spettatori gli implogati 
ed agenti governativi, e le autorità 
comunali. > ^ 

«Voler far servire a danno del 
Saint Boa l'egsere Savoiardo, è tale 
atto di ingratiiudìae nazionale che 
reca disdoro non solo a! partito che 
se ne vale, wa al paese che lo tol
lera, tìd ali' intiera nazione. 

(' onfinU'ìziem) 
Sì 093, soggiunse con impeto, g^ t̂' 

tarci in faccia che non erano anal
fabeti n i coloro che fucilarono gli 
ostaggi a Parigi, né quelle fanciulle 
che ravvivarono col petrolio le flam 
me dei capi d'arte e dei grandi stabi
limenti delia rnettopoli francoae. 

Se con ciò, seguitò egli umoristi-
camenttì, ai intende chiamare in giù 
df^io e pronunziare un atto di ac
cusa come petroliere controleventiatìi 
lettere deìl'aif.'^bpto, farò osAorvaro 
che i sicarii del S. Bartolomeo» i dra
goni delle Cevenne e i saccheggiatori 
od inceudiarii dftl Palatinato, non 
erano uomini di lettere; e che nara-
meno potrebbe invocare l'attenuante 
dei cattivi consigli dell' abbec^jdario 
quella genia che ha venduto a Mì-
stlnieri un tanto al rotolo !a carne 
dei carabinieri o bruciate vive le 
persone in pia7;:a a Barletta, È ca-
rieao, conchiuse» quanto assurdo» co
testo dimenticare ogni specie di pas
sato anche piùrprosairao pur. dì at
taccare il preaonte e cornbattorQ Tav-
venire. 

Dal reato tutti i borbottoni, se-
f^uitò ceHiiindn, rimpiangono il buon 
tempo antico; anche gli analfabeti' 
citano oramai le terzine di Dant*! 
contro le contigifite donne florentine 
e in, favore delle filatrici di Fie-^ole. 
Benedette loro i^Ì resto — non dico 
di no.|— Ma chi ^̂a mai chi avranno 
èitato {'•borbottoni di Fiesole in lod^ 
d*- chi sa che altre donne, e contro 
ftuelle Citate neU'idillio dantesco? 

In questi casi come in tutti gli 
altri, ii meglio è fare appello ai pro
pri! occhi uila p'^opria memoria ed 
al ragionamento. Certo che finché 
la stampa è quel che è, non sorrida 
gran Fatto il vedere un operuio curvo 
«opra un ctaicio dì carta iasudiciata 
dagli inchiostri di un libellista, 

A tjtluuì pessimisti par di vederlo 
r operaio pun*:are il dito sulle Itt-
tertì a compitare il nome d* unoscan* 
daio in voga. 

Erre o ro^ esse pi o spo, rospo ! 
^ irrompo voìantd di un Rabagas 
nostrale . . . già è quella I l la roba 
che leggono. 
; Ma qui poi ci rimane un'altro 
lavoro d,a fare. Vuol dire che dopò 
insegnato a leggtjres'ha da insegnare 
che cosa leggere. 
; Ma intanfo volete turar l'udito 
ai vostri bimbi perchè non sentano 
parole soorjcie? bendarci gli occhi 
perohè non veggano scandali? 

Sapute, dis^e, la storia dì Esopo, 
1 due banchetti tutti lingue. 
: Dite lo stesso della stampii, Inse 
guata, ripetè «gli, a leggerti ed in
segnate quel che a'ha a leggere. 

è un 

come 

più 

Il saperti ò un bijne perché 
mazzo per conseguire dei fini. 
! Se ne pud far cattivo uso 
doi danari, come della for^a» corae 
deirìngegno,.-

Ma i rnezzi son mezzi» ;« chi 
ne posaede piti è forti&ato. 

Quanto all'Ignoranza èssa non ne 
ha uno al mondo dei vantaggi, 

"Vènn-ì poi alla seconda obbiezione, 
quella di coloro che Vf'ggono atìll'i-
struzione obbligatoria una indebita 
ingerenza dello Stato nella famiglia 
ed una violazione della santità del-
r ufficio paterno. 

I genitori, egli disse, sono buoni 
e cattivi. Ammetterò in omag* 
gio alla natura la maggioranza dei 
buoni. Ma buoni in che senso e co
me? Nel senso di volere un serio 
bene ài loro figli, ed essere capaci 
dì veri sacrifizi in momenti supremi. 

Inten'àeta, signori, in momenti 
supremi. Ammetto che molte ma
dri, come quella ricordata da Ri
cordano Malaspine, sieno capaci di 
corrtìre a togliere al kone ibloro 
bambino, 

j 

Ammetto eie molti padri si sacri-
floherebbero in tutto e cacìcierebbero 
fu9ri r ultimo soldo e V ultima goca 
eia di sangue pei (Iglit 

Ma, questo non è che amore di 
slancio, che ha molto volore poetico, 
ma nessuQo prosastico. 

Il mondo é governato un giorno 
ogni dieoi anni [dalla poesia .̂..e tutti 
gli altri tremila seicento e tanti dalla 
prosa. 

Quanti sono i buoni padri parlan
do a questa seconda stregua! Vo
glio dire quelli che hanno ì* amore 
non solo istintivo , ma pèhsato ; 
previdente, operoso, seaza^ intermit
tenza ? Pochissimil 

Bisogna dire anche a loro scusa 
che U problema del necessario doUa 
vita e quello del superfluo si fantio 
ogni giorno pid ardui, e che un ca 
pò di famiglia ha troppe scese di 
teeta Per potersi fare i' isiruttore 
del figlio, so anche ha un solo fi
glio. A rivedersi poi se ne avesse 
p, OS. una mezza serqua, cosa che 
moltiplicherebbft pcsr geij'occupazione 
deli' istruirli, e ancora per altri sei 
la preoccupazione del mantenerli ; 
lo che lo ronderebbe trentasei volte 
pih imbarazzato di chi tha un figlio 
solo, il quale pure afferma tante 
volte che non ci ba tempo di occu-
parsono. 

Dei resto anche V istruire è un 
mestiere e bisogna saperlo, e avere 
quei pfco»̂ !! sussìdi di libri, di di
segni» e di tabelle ecc. che a tutti 
non è facile procurarsi. 

L'istruzione domestica è inoltre 
resa dilTicile anche in una casa idi-
lio^ come quella che descriva il 
Canth» dalle occupazioni domestiche, 
dalta instabilità delle ore^ dallo stosso 
affetto esuberante del genitore mae
stro-

Ed ha poi un altro pericolo d'or
dine morale, quello che il bambino 
istrutto a caiifa trovandosi in qual
che incontro inforiore d' un altro 
istruito da! ma^istro osi nella sua 
offesa vanità accusare V ignoran^ia 
del padre e impari a disistimarlo e a 
recriminare. 

A ogni modo a nessuno è vietuto 
istruire i suoi figli; ciò eh 'è solo 
domandato da loro ò di faro il Joro 
dovere in un modo o in altro* 

Hanno dato una vita non chiesta, 
ed hanno il dovere di renderla tol
lerabile a coloro ai quali T hanno 
data, e di non fare che osna diventi^ 
un pericolo per la società in mezzo 
alla quale ossa dovrà pur correrq. 

Entrando poi a confutare un' al
tra,sp&cie di avversari che resistono 
al concetto dtdì' istruxione .obbliga-
toria, disse che suno coloro, i quali 
vorrebbero tirarci versò il'passato. 

Codesti disgraziati, disse, hon ca
piscono ancora che ii pitssato è ora 
mai troppo pà^Jiato, perchè nessuna 
ricostruzione torni possibde-

Ad ogni modo essi colla foro re
sistenza ci danno una grande le
zione delta quale dovranno appro
fittare. 

La loro resistenza è una confer
ma AA dilemma che gli uomini de
vono essere o istruiti, o più o meno 
schiavi, imperocché libertà vuol dire 
capacità morale di deliberare, o de-,, 
iib^jrare vuol dire sapere qualche 
Qpsa. 

La deliberazione di chi non sa 
niente è un sorteggio o una com
media ; in ogni caso una simulajiione 
di libertà. 

Un popola ignorante non è altra 
cosa che una pezza di stoffa asposta 
alle cesoie di tutti i farabutti che 
se no tagliano ^ grado loro i sai, le 
toghe o,.-|p, olatpidi. 

lì diritto di suffragio, e-il dovere 
della istruzione sono duo insepara-
rabìH correlativi-

Dico inseparabili logicamente. 
Illogicamente si può benit^simo se

pararli ; si può senza ostacoli nomi
nare elettore V idiota, ma gli,è sem-
prt» il caso di Caiigòlft che nomina 
console il suo cavallo, colla circo
stanza HggrJivante del cattivo gusto 
spiegato nel concentrare le proprio 
compiacenze sopra un animale forse 
più benigno ma certo 3.mù meno 
graziosa, 

L|{> cose che ai riferiecono.quij non 
sono che la quarta parto delle det
te,, La densità e U laconismo furono 
ie carattoriaticho del discorso, Quanto 
alla novità, basii dire che, a ogni 
pie sospinto flu questo argoraonto 
cosltrìtò, si sentiva nna cosa mai 
sentita, né tampoco accennata da 
nessuno. Il Parabri ha dello spirito, 
ma chi lo dice un uomo di spirito 
piuttosto che un pensatorq, originala 
e profondo, non lo giudica secondo 
giustizia jp flon gli dà il fatto suo. 

_r 

n colonnelld Hepp» nativo di Stra
sburgo, ufìMto ufflciale dalla scuola 
di Snint Cyr, ha fatto la sua carriera 
nei corpo di Stato maggiore e fu 
lungamente aiutante di campo del 
tnaresciallo Baraguay (l'Einier;^. 
V pa poco pìii di due anni egli tro-

vaai qualti addetto militare contem-

f iOraneamente presso il Bdlgio e TO 
nnda, ove seppe acquistarsi moltis

sime simpatie pei suoi modi vera
mente distinti. 

• ^ ^ 
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F R A N C I A , 16 . ~ Tanto nei cir
coli parlamtuitari, quanto nella rê -
gionl governative, cominciano serie 
preoccupazioni sulla composizione 
della commissione del bilancio. 

Un lavoro dì statistica parlamen
tare, che si vien facendo su questo 
proposito, stabili che vi debbano 
essore 04 dnputati conservatori, 128 
membri della Unione repubblicana 
e della estrema sinistra, 83 bona
partisti. Cotesti deputati sono di
visi in fai moào negli uffici che co 
sì coalizzassero, ì commissari ostili 
alla teoria del diritto del Senato 
esposta dal signor Giulio Simon, la 
vincerebbero in otto uffìci-
— 16. — Una circolare del si

gnor Kraus, commissario dell'espo
sizione, proroga le domande d' ani-
missione al primo di febbraio. 

(ì)isp. del Fanfidla) 
BELGIO, 16. — L' Aida, col li

bretto tradotto in francese, rappre
sentata a Bruxelles, ebbe unsucct^sso 
immenso. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 15. ^ La 
Morgenpost crede che dopo le notì
zie giunte da CoatantìnapoU si pov'̂ sa 
riguardare terminata la commedia 
diplomatica- Comincerà un'epoca di 
incertezza che sì dileguerà in pri
mavera al primo colpo di cannone 
della Russia. 

VMcotraUatt tema che la Russia 
entrerà in breve in Humenia-

flervft fn non gU la signora De-Velo, 
ma bensì la signora Zanon-Paladini, 
che ormai s 'è assicurata indubbia-
mente la simpatia del pubblico. 

Venerdì avremo ì Recini da festa 
di Ricciardo Solvatìoo per beneficiata 
della signora Moro-Lin. Il bene cho 
toì fu dfltto di quella commedia, ed i 
pregi incon'flstubili della Moro Lin 
m' assicurano che venerdì a aera vi 
sarà un teatrone. Lo merita, davvero 
la Nona, che ra' ha persino tii^ato. 
a mauif't.'^tare i! desiderio di posare 
un bacio sovra i suoi capelli canuti. 

j. ITALO. 

CE,OIACA CITTABUA 
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IŜ OTÎ ilE ITALIANE 

ROMAi ÌÙ. — Leggiamo neìVIta-
Ha Militare \ 

È atteso in Roma il tenente co
lonnello Ilepp dello Stato maggiore 
francese, addetto militare all'amba
sciata di Francia presso il Ra d' I?. 
talia. 

«X. UahlvernS^A. — I^ri il chia-
r s s mo prof. Everardo Micheli fece 
la «uà prima lezione di pedagogia, 
trattando della storit jdi questo in-
segnamentOjCon yn forbito discorso. 

Coflifi^rc'ai^^-e, — Ieri sera, Inaila 
Sila .opra la Grau Guardia in Piiizza 
Uuità d' Ita ia, il prof- comm, Giu
seppe de. Leva tenne la seconda con 
ferenza a beneficio dei Giardino d'in
fanzia e parlò con eloquenza sapiente 
dd pQ-ilo che occupa la donna nella 
storia d' Italia. 

> 

Il pubblico accorse as^ai numeroso 
ed applaudi a piti riprose il valen
tissimo oratore. 

Promettiamo di riparlarne. 
^U^?5rUii5&aH^BiJ3 presso il Tribu-

ualp* Correzionale di Padova. 
19 geunaio. Contro Pupola Annun

ciata, Gobbi Ferdinando, Gobbi Ria-
trico per ferimento a l ingiurie, d:L 
avv. Turftzza; fiontro Longato Luigia, 
Michelotto Rosa per ingiurie, d.L 
uvv. Cima. 

T 4 ; a ( r n ^^ar tS^i ì I t l} . — La 
Chilara del papà. — Ooramtidia di 
Giacinto Galhna. 

Quando ho raeaso fuori il mio pò 
vero parure intorno alla Zenle re-
(ada, mi aon fatto lecito di dare un 
consiglio al Galluia, ch'egli, >:iô , Eion 
s'arrestasse sulla via comi chi crede 
d'esst^r giunto alla meta. E qu^isto 
consigUo m' è tornato in m&ntv dopo 
aver sentito il nuovo lavoro del gio
vane veneziano, la Chitara del pa 
pà ; e lo fi-ggio ripetere, 
ì La Chitara del joajid ai potrebbe 
rassomigliare ad una tela su cui l'ar
tista ha traci^iato con linee fuggitive 
e leggera ìafabozzo di un quadro in
teressante^ caricando maestrevolmen
te in ct^rti punti i oolorij animando 
qualchi* figura, forse le più accaroz 
zate'nel;pe(}8Ì^ro, «1 da lasciar intra"-
vedere cii^ T opera sua, condotta a 
compimento con amore e pazienza* 
potrà vìuHÒìrtì ad alcun cho di buo-. 
no, e procurargli una Iole m^^ritata. 
Questo paragono, per qu-̂ l che' vale, 
^ il mio giudizin, e confido d'essermi 
'spiegato abbastanza. 

n pubblico, cha assisteva alla re
cita» accolse piuttosto freddaoMnte 
lii cqmme^dìa, e furon solo alcuna le
pide ^cappate che dealarono un po' 
d' ilarità, po^tenendo ad una altezza 
sopportabilela temperatura del teatro. 

— 'ÌDWO una rettifica. Nel riferire 
delia ben-aficiata dei sig- Covi, ho 
faCto le mie congratulazioni con là 
eignora De Velo per lasua bravura, 
ritenendo fossa stata lei a sostenere 
nella far^a la parte di s^rva del 
prete. Ma non so per quale causa 
ho coufusp nomi o persone; e sicco
me mi preme di dare a ciascuno il 
suo, dico ora che quella briccona di 

ImfBM^f '^ i l i Ing . -^ Anche a 
Padova ora possiamo godere di que
sto trattenimento che nelle princi
pali città d'Italia fjrma uno dei pas
satempi più graditi della buona so
cietà. 

NtìUo stabilisqento ginnastico Ca-
sarano ài sabato dì ogni sfìttìmana 
tutto sarà disposto dalle 8 p, alle I I 
perchè si possa passare una bella 
serata, e noi sappiamo che la prima 
avrà luogo i^abato p- v. 

Coraggio adunque alle nostre gen
tili signoro ad animare questo ritrovo 
che per la sua eleganza è fatto Epe 
cialmente per case, • 

X-'niBémil. — Demani (Ì9) a 
vranno luogo nella Basilica dei Santo 
le solenni esequie alla memuria della 
compianta S. A. R. la duchessa 
d' Aosta. 

La messa comincierà alle ore 11 
antimaridiane, e perciò tutti gì' in
vitati dovranno trovarsi alle 10 li2 
nello salo dei Museo, sito destinato 
pel ricovimento. 

Assisterà alla Messa monsignor 
vescovo Manfredini, il nuaie funzio
nerà nelle esequie, coìr intervento 
anche do! v<?5Gpvu nionsignor ,Pollin, 

Lo autorità e gli altri invitati en
treranno in chiesa per la porta che 
mette ai chìoatri del convento e di
nanzi a questa sarà schierato un 
battaglione de! presidio con bandiBra 
ti musicai, che renderà gli onori aUe 
autorità. 

Entrati in chiesa por la porta vi
cina alla sagrestia, andranno tutti 
ai loro posti indii^ati già.̂ ^con appo* 
sito cartello secondo ì' ordino che 
qui sotto trascriviamo. 

Lftmusica eseguirà il Memoriale 
di Èossmi compilato ed istrumen-
tato dal maestro cav, Bilbil 

L'orche^rftra à formata dei profes -̂
sori delia città tj_ di ialcutil signori 
dilettanti. Anche fra i cantoL'i ve 
ne sono di dUettant;. Vi è poi la 
Banda militare gentilmente concessa 
dal comando di divisione. 

Anche la Casa di Ricovero fa gcìn-
tile coi conucato accurJanda ad esso 
alcuni ragazzini, i quali sostituisco 
no mirabdmenta io doune ch*i nella 
messa Jsuaccennata SL renderebbero 
necessarie. 

La Cbiesa ò parata a lutto e nel 
mezzo fu innalzato un grande cata
falco che sarà spleudtdamtjnttì iliu-
minato con tofcie.; 

Il generala Negri rappresenterà la 
Casa Reale ; il Luca d̂  Aosta rispose 
airmvìtodolComitatoconunageutdiS' 
simalettora, nella quaU mamftista la 
sua gratitudine pel gentile pensiero 
dei Padovani di commemorare la 
morte della Sua Spo^à. 

Il presidente del Senato telegrafò 
al conte Cittadella perchè inviti in 
suo nome i signori senatori duno 
ranti a Padova ad inturvcnire alla 
funzione. 

dalia 

tutto sulla 'ektta^'osdeHan^a dogi! 
invitati elle prescrizioni del program* 
ma, particolarmonto in ciò che ri
guarda r occupazione dai posti as
segnati. 
Distrihusione dàlie Àiitorilà nel 

giorno 10 gennaio 1877, in cui 
avrà luogo nella BasiliGa del 
$Qn(o la funelire cerimonia per 
la duchessa dAost^. 

Corona 
Divisione 

Sindaco 
vinciale -

Le signore s iranno separate 
folla. 

Eise non ebb>ro spsoiale invito, 
ma corse g à hi voce che dovran.io 
entrare tutto dalla porta "vicina al-
raltare dwlTArca, a tramonUma, do
ve troveranno persone incaricate di 
gaidarltì ai banchijoro riservati. 
^ I signori studenti, mai secondi a 
nessuno in ogni dimostrazione d' a-
ntmo gentile, hanno pure deawlHr^to 
che alia funzione vi sia una loro 
rapprosentiinza. 

il conte Citfadella soddisfo a) 
loro desiderio; quindi ogni facoltà 
sàia rappresentata da uno ò due 
studenti-

Con queste dispo^l?4oni crediamo 
che il Comitato abbia provveduto 
benissimo al decoro e alta sontuosità 
di una cerimonia tanto soUnne, né 
dubitiamo che i cittadini contribui
ranno colijloro concorso a darle tutta 
V,eapressiOj>6 di quell'̂ j-ffetto, dve Pa' 
dova professò sempre verso l'Augu
sta Dinastia di Savoia» della quale 
dividi^ gioio, dolori e speranze. 

Ci si assicura che molti cittadini 
sieno intflnzionati di esporre alle 6-* 
nestre le bandiere nazionali 'velata 
a bruno, intenziooR he noi lodiamo 
perchè la perdita della duchessa d'Ao
sta fu vero lutto di tutta la Na
zione. 

Per assicurare il buon andamento 
della cerimonia il Municipio accordò 
il .servi2)>^ dei pompieri e dello livrea 
della cit'à, ma il Comitato cinta ^opra 

Pr^shiteriol 
- Prtf^'tto — Comandante 
* Senatori o Deputati. 
— Preside Consiglio Pro-
Comitato. 

Abbasso della gradinata e vicino 
al Ca(afrdeo> 

Generali di Brigata —Ufficiali della 
Divisione e Comandanti di Corpo. 

Nei, banchi a sinistra entrando 
dalla porla maggiore. 

Deputazione provinciale, 
Sindaci. 
Preside del TrJmnale. 
Procuratore del Re. 
Preside Istitnto Veneto. 
Rettore Univnr^sità. 
Presidi Facoltà. 
Ispettoie di Questura. 
Preside Camera di Commercio. 
Ingegnere Capo del Genio CiviU 

Goveroativo-
Ing, Capo del Gonio Provinciale, 
Ing, Capo del 0 mio Municipale. 
Società d'Incontggiaraento, ^̂  
Istituti di Beneflcenza, 
Suciatà operaie. 
Net banchi a d^^tra onerando 

dalla porta stessa 
Giudico Conciliatore, 
Sindaci, 
Giunta Municipale, 
Iut6ndt>nta di Fuianza* 
Provveditore agli btudi. 
Preisidtì del Liceo, 
Preside deirAccad^mia. 
Rettore del Seminario. 
Prefetto dogli ;̂ tudi nel Siìminario. 
Sopraintendente scolastico. 
Conservatore Ipoteche, 
PrfisÌde|Archivio e Camera Notarile. 
Pretori/ -
Direttore della Casa di Pena. 
Direttore della Poste. 
Associazione Costituzionale. 
Associazione Progressista- ^ 
Stampa. 
'!raffe'riiglì ' '>. — Questa mat

tina Gèvtó Cappello A'itonìo di An
tonio, merciaiuolo girovago, si era 
fermato ooUa aua mercanzia dinanzi 
al caffè B^ittinclli sulla Piaz?a dei, . 
frutti. Avvertito con buona maniera 
dallo guardie che qut?Ilo nod era iZ 
suo posto, e che, a termini della li- •• 
cenza, doveva esercitaro la sua in
dustria girando, non volle obbilire, 
per cui le guardie dovettero con
durlo al Munici[UQ e contestargli la 
contravvenzione, 

Ntìl frattr*fjjpo il C:ippft!lo pjtè svi
gnarsela, restando psrò in mano aUij 
guardie gli oggaìti scquHstruti. 

Ritor^oate poco f̂ dope le guardie 
in Piazza dei Frutti, videro uncora 
il Cappello f̂ srmo alio stesso posto» 
dinanzi a Bottiutdli, con altra mer
ce, eg^o ìnvitaroutì di rlnovo ad an
darsene ; ma inutilmente, che egli 
si oppose, asserendo, ciò ch'era fal
so, di essere stato percosso dalle 
guardie. Allora queste si assicura
rono di iiii 'per tradurlo un'altra 
volta al Municipio. L* arrestato gri
dava, e comtìHWjon'j di spesso^ con 
deplorabile es-mpio, molta gente 

dulia piazza erasi fatta attorno pren
dendo lo sue parti. '• '^ " 

Era già stato tradotto fin sotto il 
portico (ii Grinzato, atlorchò taluno 
ailerrato d'improvviso ti Cappello, e 
strappatolo violentemente di mano 
alle giijmlie, venne fa>to^fuggir:e, in 
mezzo ad un bH,:,:uno ind^ìsorivibile. 

Riconosciuto come autore princi
pale del fatto certo D., It^ guardie 
lo trassero in arrssto^ e quindi fe
cero denunT îa di quanto avvenne 
alle autorità di P . S , 

'ffi'ais** «Il ovi4!:^i^ti. ~ lari 
abbiamo accennato di un portafoglio, 
contenente lire quaranta, smarrito 
da un barbitonsore. 

Sappiamo che due giovinette, figlie 
di Cherubm Sebastiano, e por nome 
Antonjylta e CatterìH», trovato il 
portafoglio lo restituirono al suo pro
prietario. 

Di questo tratto di onestà rondiamo 
pubblica lode a quelle giovani, an
che per deaideriu di chi aveva smar
rito il denaro, .̂  ; 

3Jf»iN» | rovrt l?>, —Ohi ha^per-^ 
duto ieri sera nella î aia dello con
ferente, un libro di filosofìa, lo po
trà riavere, dandone 'le opportuno 
indicazioni, all' ufficio del nostro 
Giornale, ove dct o libro fa depo
sitato. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ w t ^ 

l 

SPKVTAGOLI 
TKATRO OARIBALKI. — La Veneta 

Comjjui^uia Goldoniana dell' artista 
Angelo Moru Un ruppresont*: La 
serva amorosa. — Ore 8. ^ 

TEATRO CONCORDI. — Si rappra-: 
Hduta l 'npara: Maohtìth (idi ijwieutra 
G. Verdi. — Ora 8 • i 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i iF»tt.d o v a 

18 geunsio 
I,, A roeK'Jdì vero di Pndova 

iTenip) melai Padova ore iàfft.lfì fi 49 3 
Toinpo ined. di ftoma ore 12 tn.13 s IO 4 

Osservazioni meiereologiàke 
«sCMuieBlraltezzadi m. 17 dal saoloe di 

OK 30,7i:):»! hveOr» me liofili mare. 
• ^ , 

gf linaio 
f^ 

Ora 
0 p. 

Ore 
3 p. 9 p. 

a B^rom. il 0" — mill. 
T<trmam"l. cuhtgr. 
T^ '̂UeJ v<ip. ^cqueo 

Difi« fur. d«l vetuo N l ENRl ENEI 
StKò del CÌBIO . . . . . DUV. , nuv. ; nuv. 

Ber. i 

762.3 702.5 764,4 
t 5 8 . 9 0 t5»9 
aU4 4.S7 S.SÌ2 
m R6 69 

1 
-Dal mvm'ùì del 16 al mezzodì del 17 

Tcnip.raiura masaimi «• + 0 3 
» minima =8-4- 16 

^ n * * f l >»^4É«lh^:^ F*^^ , * - r^-k* 

•^ I 

'^Ordine fu impartito a diverse fra 
le nostrti navi da guerra di tenersi 
pronte alla pavtanza. 

SI crede ohtì ciò debba attribuirsi 
.alla compiicttzioiu 8opraggiii,nt6 nella 
Cohforfìnza dì Costantinopoli e alla; 
iraftiineoza d'una rottura, completa 
dftii" pendenti negn;^Uti. 

Atlà Consulta si è in.rapporti te-
legradoi con Cuatantinopoìi, e para 
che»; i'ordine suaccennato sia stata 
la conseguenza appunto d'un tele
gramma del conte Corti, 

v̂d 

Ttìl'^gramnu della Perseveraaza: 
Napoli^ 15 gennaio. — Oggi l'Aa-

socia^tone Co3titu?;ìoaal6 tenne Tan-
I nunciata adunanza prosìeduta dal 
Pisanfìllì. 

Bonghi pronunziò UQ lungo dì 
,scorso bulle rocenti elezioni, a sutla. 
Jeg^ì pretìiantate dal Miniatero, di-
inì{jstrànàoì& inopportune, o d.fettcst» 
:' in senao pratico. 

Propu^tì, inSne, allo studio delle 
Associazioni Costituzionali italiane 

Ha riforma elettorale, massime per 
laasiGUrare la veridicità dello scru-
j tinio, e una rappresentanza meglio 
':projìorzÌQnaU. {Urandi applmisi) 

— La causa intentata dall'onore -
vole Nicotera coniro la Gazzetta di 
Napoli venno' aggiornata di comune 
accordo, tra lo parti. (Cosi un di
spaccio della Pcrisevcranza), 

lì Secolo, giornale di sinistra e-
stromEt, registra la voce dj dissan3Ì 
fra il ministro dell interno e quello 
dei lavori pubbUci. Il primo non 
vorrebbe aderire a certe garanzie 
sui servigio Èof'̂ ^̂ rafitio : Tonor, ZJL^ 

; nardtìili invoce . vorrebbe, garantirà 
f, con u>a Itig f̂i; il segreto dei tele-
I grammi. ^ ., 

Il Si*colo concludo: 
• ZuiardoJli ba perfettamente 

« gione, » 
ra-

i^rt 

?a---

La stampa estera è assai severa 
ne] gludiMro l 'attuala ministero ì-
taliuno, a Bpociahuente il Nicot-era. 

La Qa%zma d'Angusta dice: 
. «Mentre che l'antica destta pie-
inont^se andava sempre rinforzandosi 
^otrincorporare nelU sue Ale un e-
|ei|iento p;ii liberale, la sinistra cad-
•de nelln mani dei deputati di quelle 
provincuj nette quali non esìste dav
vero nà sentimento liberalo e nep-

uro un buon elemento cittadino. » 
r v 

t H 

_L 

Il corrispondentn romano dal Band 
dice, pftrlaiuìo ds una prodairaa crisi 
minisCerjaEo in Italia: . Per tutto ri-
velasi lo Hcoutonto verao il nuovo 
•wrniétflro. » 

E j)!Ù sotto : 
«Nicottìra condannata già OYun-

<iu* dal ridicolo cha lo circonda, si 
i^P'P^Sgia sicuro & tranquillo sui cent'i 
'deputati deUud cha ba fatto sorgere 
•dal nulla, i':'-̂ - ••̂ "- ^ 

signor Minervino Ed in verità' che 
aveva a dire? Non c'è legga Che la 
vietasse; dunque, se non è giusta, 
è almeno legale, » 

In quanto alla risposta di Nico-
tera sul dispaccio La Cava V Opi
nione cosi si (̂ njfiriina. 

« Ma la facenda del dispaccio del-
i'onor. La Cava era assai più diffi
cile. Là Una giustificazione non si 

(poteva noppiir sog^naro. Ed il mini-
_ stro et restrinse a dare al dispaccio 

quella spiegazione che già i giornali 
ministeriair'^U avevano data, non 
potondo di meglio. Ma anch' , tottu. 
randolo, non lo si può ìntend^rfi 
come «gli prutondeva. L'onor. Nico-
tera dichiarò n»n easer questionò di 
liburtà ma di moralità. Questa è 
marchiana. Quando mai il ministro 
dell'interno è atato fatto giudice 
dalli moralità dai giornali? Ma tutto 
ciò mnihhe stato lieve, s& ,1'onura-
vole ministro non avaaae avventate 
della gravi uccuse contro ii suo pre
decessore, contro un assente, che non 
può difendersi, ma che non doveva 
entrar in causa. 

L'onor. Ricotti allora, spinto da 
un soritimento generoso, sorso a <li-
ffisa dell'onor. conte Cantelli, già 
suo cellega o; che sedendo nel Sy-
liatp, noli poteva nella Camera ri
spondere al 8U0 acGUsatoro. E l'ono
revole Nicotera a replicare che la 
Gazzetta d'Italia riceveva Un sus
sidio mensile dall'onor. C«ntelli; ma 
l'onor. Minghotti ai alzò a dichia
rare cho ì danari dati dall'onor. Can
telli al dirnttore della Gazzetta d' I-
(alia non erano un sussidio, alla 
Gazzetta, ma destinati ad altro, sog-
giungen^lp che la parola d 'un gen
tiluomo qual è l 'onor. Cantelli non 
può essere messa in dubbio e che 
in tutti i partiti vi sono gli irana-
zìenti e -gli irascibili e i cattivi, 
de'cu! atti il partito non potrebbe 
farsi solidario. 

Siccouio lo disouaaione s'incalo
riva, l'onor. Curte pensò b -̂nd di ri
tirare la mozione che aveva presen
tata e, contro la istanze dalronoro-
vole Nicotera, il presidente dichiarò 
chiuso, l'incidente e con tjsso finita 
la .seduta, non essendovi presente il 
numero legale di deputati. 

Alla discussione d'oggi è però de
bito aggiungere alcuna brevi riflìs-
aioni. L'onor. Nicotefa avrebbe do
vuto considerare che a luì, quere
lante in un processò ardftnta, ap[)a3-
sionato, ohe' si agita a Firenze, non 
conveniva come ministro di accettare 
una discussione sul dispaccio del suo 
seRrotariò generale, e, èe credeva di 
non poterla rifiutare, avrebbe dovuto 
con ogni studio adoperarsi a tenersi 
negli strotLi limili della interpellanza. 
Ma come consigliar la calma a chi 
non "" è capace? Certe violenze si 
toU^erano appena .sui banchi d-H'op-
posizionfi; sui banchi ministerisli de
gradano il ministero. Che concetto 
\>aiffono fursi dei ministero la Ca
mera e il paese, sentendo un mini
stro dell'interno censurar acremente 
il suo predecessore dell' impiego dei 
fondi tìPgrou? E, non sapendo dir 
altro, appeiiarlo ciambellano della 
duchessa dì Parma? 

L'on. CaateHi è indiifareute a tali 
cose, ma l'Itaiia quale ammaestra-
mento riceve dalle parole del mini
stro ? li linguaggio parlamentare? È 
linguaggio d'uomo di Governo? 

L'onor. Nicotera, rispondendo al-
l'onor. Ricùtii, ha preteso di dare 
agli aniict di questo dei consigli di 
paziaii2a o perfino di moralità. Dav
vero che ciò passa i confini della 
convenie()?;a. Ricordando a nl^3nte 
pacata le suo parole, dovrebbe es-
aere addolorato più lui d'averlo dette, 
eh» non noi di averle udite ; l'auto
rità del ministero ci scapita via-
più e, in breve tempo, ove si ripe
tano cotali scuna, potrebbe comple
tamente perdersi. •» 

1̂ 

L, 5000: U quarta in da*a 15 marzo 
Ì87fi è per U 10,000/ 

^Nell'angolo superiore a sinifitra di 
questo documtmto, cioè della'quarta, 
(dice la iVa^ioner), si leggono di di
verso carattere le s^^gu'̂ nti parole in 
linea verticale : Copia della Hóevuta, 
«Firenze, 19 murzo. Il aottoacrìtto 
«dichiara di aver ricevuto h. die-
« cimila. > 

Firmato: C. PANCHAZI. 

La Qazsetla d'Italia di questa 
mattina'mette in ridicolo la Nazione 
ed altri' giornaH che hanno creduto 
faro un gran cobo con queste let-̂  
tera. ] ^^^W'' . • " 

La Gazzetta die che dal 10 luglio 
1873 ai marzo 1870 ri(̂ -eVHtte da 
Cantoni non 29 : tullfi, irià 38 mila 
Uro. Pjiibblicherà b , scopo per cui 
ricevovfi que'le sommo, se Cant̂ ^IIt 
voglia dfttÒrljizarla a parlare, non 
fli^sondo. anrora diventala abbastftiixà 
progrmistd ^er violare il segreto 
confidato alla ^ua pnro'aj ' ^""'' " 

Dice 1 di «pendflro 27 mila lire al 
mese per la stampa: ora sarebbelri-
dicolo Supporre cho si potesse com
prarla per 1100 lire mensili l! 

Dichiara menzognere le parole dotte 
in proposito dal ministro della Ca
mera-

Si noti ohe abbiamo desunto que
sti particolari dalla GaszeUa, lar
gendola in furiaaltrova, perche, veli 
c< mbit!a2ÌDn« I, questa mattina non 
giunse né a no , né a molti a l tn ab
bonati di Padova!!?! 

COBRiERE DELLA s BA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
4 r*-^ ^ t * f c t £ : ^ 

! ' ^aìiamento HaUaao 
XIIl Legislatura 

GMWÀA mi DiìlP'TiTl 
Pì'esidents.Cimavi. 

TV^ ^ .^^VAfH^ ^ ^ J 

Ci vion detto che le nomine dei 
nuovi comandanti di corpo ed ispet
tori gentìraU dell'esercito tì-ano giA 

roat^, m^ non Saranno definitive 
«e non quando ìe due camere avranno 

pprt^'vato il rtdatiyo progetto di leggo 
ir uopo presentato dal ministro Mez-
acApo. 

^ Ci m dice che Tonortìvoìe Mar;5Ìal'3 
ipapo ioterpolierà il ministro dell'in-

^T[\\) circa il richiamo in aervizio 
|del signor Colmayer, nominato di re-

."gioente satto-prefetto di Sciacca, 
I n Coirnayer era, alcuni mesi or 

-)j^o(ìo, aotto-pref^tto di Viterbo» e fu 
-|rimos:^o per abbandono dell'ufficio 

,;%'dali' onorevole Nicotera. 
{FanfullaJ 

PEOCESSO DI PÌRE1I2E 
La Nazione pubblica le quattro. 

lettere di Canteilu presentate nella 
seduta del 15 ai Tribunale correzio
nale di Firenze dalVavvocato dal mi
nistro NjcoEera, .sjg, VasUrini-Cro^ì. 
Ease sono dirette al Prefetto di Fi-
renzp, portano le firmtì dì Cantelli. 
La prima è stilata così: 

Ministero dell'Interno 

m 
L Opinione parlando della a e ^ a 

S^'dal 16, e di quanto rispose il mini-
^tro al Corte sulla nomina di Mi-
nervini, dice: 

« L'onor- ministro dell'interno fu 
ibrfve nella difesa della nomina del 

Gabinetto 
N. 6G7 Roma, 00 gennaio 1S75 

Oggetto'^ Invio di somma 
DaJia Cassa di questo Ministezo 

le sarà inviato un vugiia del trisoro 
per la somma di L, 5000. Prego la 
S. V. di rimettere tale aoraoia alla 
direzione della QazzrMa dUc^lia. 

Il ministro 
firmato: G- CANTELLI 

Al sig. Prefetto di 
Firenze* 

La seconda in data del Ì8 gfugno 
1875 è per L. 6000,; la terza» In 
data del J6 novembre 1875 è per 

Seduta del 17 gennaio. 
Si convalidano le elezioni dei cnl 

legi dì Briohftraslp e Vittorio che 
sono stato riconosciute rogolari. 

Si ripete la^;votazione a scrutinio 
segreto aopra il progetto di bggtì 
discusso nella seduta dello scorao 
lunedi. La Camera ei trova in nu
mero ed approva li detto disegno dì 
leggo, 11 prtsidoato però ordina sia 
nuovarnonta pubblicato neìÌA Gasiet" 
ta Ufficiale il nome dai deputati che 
non presero parte la questa votazìo-
no e non ebbero regolare congedo. 

Si leggo poscia là relaziono dfiUa 
giunta sulle elezioni, chj^tppoohiuda 
proponendo una inchiesta pi^rlamen-, 
tare sopra Vel^^zlpn^t^OÌ coitegìoài. 
Lanciano. Questa conclusione della 
giunta viene combattuta da lioynanò' 
Giandomenico e da Incagnoli, e 
Vien difesa da hidelli e Lazzaro. È 
infine approvata daila Camera. 

Si annunzia una intorrogazìone 
dì Bovio «opr^ una suimoni;5Mme in 
filtra a certo Senza di Trapani, in
torno alla quale il ministro dell'in
terno promette dì assumere infor
mazioni e occorr*»ndo di riparare, 
'î .̂,Si apre la discussione sul progetto 
intorno agli abusi dei ministri dei 
culti nell'esergizio à&\ loro ministero 
cho Mancini dichiara di accettare 
pei termini formulati dalla commis
sione, riservandosi però di fare in
torno ad alcuna modificazioni od ag
giunte, diverse osaervaxìoni. 

Martini opina questa non f̂ ŝ ìero 
una Ì:̂ gge recUniata dalla ooyrjien̂ ĉì 
pubblica e non esperò una legge di 
dift̂ sa delle istituzioni dello Stalo, 
bensì un atto dì volontaria e inutile 
provocazione e di ingerenza nel do
minio della potestà spirituale, per
ciò egli ta respinge n la respinge 
inoltre perchè aperta ad interpreta
zioni arbitrariCi facile ad applicazioni 
pericolof^e, nocevele alla d'g^ltà dello 
Stato e contraria alla libertà, 

Ahignente risponde al preopinante 
dicendo non potersi né doversi or-
mai attenere a teorie astrutte, esiser 
neces.sario discendere alla realtà delle 
cose è toccare con mano, come la 
Chi^ìsa, *3^ltì è presentemente costi
tuita, maledica ad ogni nuovo por
tato ,^tìlla civiltà e unaanità. 

Merzario ducisi eia atato presen
tato uno siralcto del codice penale 
per colpirne ^ in modo particoJartì, 
duro ed eccessivo il clero inferiore, 
alle cui oondixioni quasi preparate 
e nu\ntenute bassissime dalle nostre 
hggl e dalla nostra politica, non si 
ehò^', come crede, riguardo alcuno 
mtmtro era dovere e convenienza 
proporre invece delle disposizioni 
che ne rialzassero la situazione pri-
vata e pubblica, 

11 seguito della discussione è rin
viato a domani-

Agenzia Stfeani. 

BULLBTTINO COMMERCIALE 
VKWBZU,17,~Rend- it. 76.70 70.85, 

I 20 franchi 2L7G. 
Mii-ANo,17. — Rond. it. 7S.55 70.GO. 

I 20 franchi 2L74. 
Sete. Mercato fiacchissimo. 
Grani. Mercaso poco animato. 

LIONE, 10. — 5e£c. AfTari meno calmi-

Ramas 17 gennaio 
La seduta di ieri della Camera dei 

deputati sarà scritta in una dello più 
brutte pagine dei nostri Annali par* 
lamentart Essa \n.m\ò U più penosa 
impresaione in tutti coloro ohe eb
bero la disgrazia di as^jUtervì e rif 
volò ancora una volta come la vio
lenza e !Mntfimpi?^raza dominino oggi 
sovrano le regioni del governo, nelle 
quali dovrebbero sempre rispleuderè 
la dignità 9 la rl-eorvatezza del lin-
gurìggio e degli atti. \ 

L'on. Corte fil calmo nello svpL 
giraento dello aae intprpellanae sUl 
^noto telegramma La Cava e sulla 
nomina Aaì Mineryiai a segretario 
di sezione del Consiglio di Stato,.m^ 
alla calma dell' ìnìer^sWmM^'-^i^f^P 
iriste piflcontro la iracondia di chi 
ha risposto e che» rivestito dalla fi 
dacia del Re e dilla Camera, del
l'ufHcco di ministro, dovrebbe sem
pre, e specialmente nrlle circostanze 
eccezionaìi, dar esempio dì tempe
ranza. 

Non rifarò il resoconto della di
scussione» che fu vivace, agitata, 
confusa, e cha il telegrafo 6 i gior
nali vi avranno comunicato in tutti 
i Buoi particolari. Ma ri dirò cho 
deputati ministeriali dichiararono , 
anche pubbl cim'ìnte a altamente, 
che l'attitudine del ministro dell'in
terno fu ieri deplcrabiiie a tale da 
inspirare il p ìuvivo fl profondo di
sgusto a quanti hanno a cuora il 
prestigio do! Governo e la dignità 
di chi Io rappresenta. L'Onoi". NicO'-
tera, specialmente nelle sue pretese 
rivelazioui circa l'impiego dei fondi 
segreti 6 nella contumelie lanciate 
Contro quel degno gentiluomo cho è 
il conte Girolamo Cantelli, parlò, 
comesi potrebbe parlar^Ju un'adu
nanza di arruffapopoli (\ in un 'as 
semblea di agitatori-di raestìare, ma 
non davanti alla rappresentanza dolla 
nazione, E tanto più fu biasimevole 
la intemperanza del di lui linguàg
gio, quanto meno era stato provo
cante quelio. dell'on.. Corte» il quale 
è deputato della sinistra td era mosso 
nello sue cenr^uro dall'affetto suo an
tico a provato ai principi della libertà 
e non da partigiani rancori. 

I ministri Depretis e Mancini e-
rano visìbilmente disgustati dell' in> 
cidento e della violenza del loro col
lega. Il Diritto invoca stassera lo 
stato d'animo del ministro por atte
nuare r impressiono del suo conte
gno davanti idla Camera ; ma quô -̂ ta 
circostanza aggravala colpa di quei 
deputati napoletani che applftuUvSno 
ToUt Nicotera e lo eccitavano a nuove 
e violenti parole contro il Cantelli e 
il partito moderato. . 

Le dignitose e fiore prot-iste degli 
onor. Ricotti o Minghotti faranno 
nel paese onesto queir impressione 
che producono sempre le p&role di 
coloro che hanno autorità morale e 
che godono il rispetto che gli uomini 
di carattere al meritano, 

•L'onor. Corte fece benìssimo riti* 
rando la mozione di biasimo, la 
quale sarebbe stata respinta .dalla 
nuiggiorauza con una votazione che 
avr«bb'3 esercitata forse sul tribu
nale di Firenze un'influenza che la 
verità deve esercitare nelle aule 
della giustizia. 

Come vi ripeto la seduta di ieri 
fa scandalosa ed io mi auguro, per 
l'onora del paese, per la dignità del 
governo e pel.prestigio delle istitu
zioni liberali che mai più simili 
scene si rinnovino. 

Essa però lascierà traccio nel Par
lamento e non gioverà punto al Mi
nistero. Di oiò non v 'è alcuno che 
non sia convinto, cominciando dal
l'onor. Depretis, il quale, vecchio 
liberalo e avvezzo alle lotte parla
mentari ardenti e vivaci, ma nobili 
ed qlevate, non pwò che deplorare 
di veder dal banco del ministero 
partire cccitauienti, provocazioni e 
lanciarsi semi di odi nuovi e di nuovi 
rancori partigiani, mentre, nelP in
certezza della situazione politica ge
nerale, dovrebbe esservi in Italia 
una gara per produr quella cottcor" 

dia cho utile sempre, è necessaria 
nej momenti pjù gravi p Belle cir
costanze più pericolcse. 

|Hì sr assicura cho in alto luogo fu 
deplorato il linguaggio delVonore-
vole J^fcotera contro l'onor. Cantelli, 
che per tanti anni godette la fiducia 
dtìl Re 0 <hì Parlamento e cha tutti 
riyeriscono come carattere ini^egro 
0 hohilrssimo, 

iSi dubita che anche oggi alla Ca
mera manchi il numero legale G in
tanto il tempo passa frk le sterili 
agitazioni e le ignobili contumelie, 
e la nazione chiede indarno che i 
suoi rappresentanti incomincino un 
serio lavoro.,. 

Nessuna novità politica interes
sante, . , ^ ' 

Ieri sera Q stamane non ci fu altro 
discorso nei circoli politici che sulla 
seduta di ieri, 

(Agenda Stefani) 

m PARIGI, a S : ^ ' ^ Cernijeff è arr i 
vato t disse che andrà in Italia alla 
fine della settimana. Parecchi gior
nali riportano ia voce che l'Italia 
propose.dì far errgere la Tunisia i a 
jprincipato quasi Indipendimte, com& 
la Ruméìiìft. r . ^ • . 

« ^ 

NOTIZIE BI fìOIlSA 
Firenie i7 

^ A « -

21 n 

Ics 80 

870 
628 

Praga^ 16, 
Dicosì cho Cornfijefr abbia portato 

via lina somma considerevole, che 
si fa ascendere a 700,000 rubli. Il 

^ • 

governatore esitò si agiungo a pre^ 
aentaro 1* ordine d' allontananunito, 
che ricevotta da Vienna atrotto or
dine telegfafìco df firlo. 

m^^ie. 
Questa mattina ebbe luogo un 

consiglio di ministri. Il conto An^ 
draflsy è partito col trono dirotto 
par Vienna, ritornerà qui domani. 

La Corrispondenza di Pest ha 
da Costantinopoli: Nella seduta che 

• J ^ * r J 

ebbe ieri Salisbury col Sultano, que
st'ultimo dichiarò essergli impossi
bile d'accondiscenderò alia nomina 
della commissìotìe di sorveglianza, 
ed a quella dei governatori, corneo 
d'uso nel Libano.'! turchi; dichia
rarono nella conferenza d'oggi al
cuni punti inciiscutibili, Salisbury 
tenne un linguaggio molto vioìetTu); 
egli accusò là Porta di aver man-
caio alla sua parola, e di essere stata 
ingrata verso V Inghilterra, La Porta 
proporrà i due punti al grande Con-
siglici'non V e pefò prob-bilttà di 
riuscita. L'ultima saduta .«ara sa
bato» 

Pera, 15, 
Nella conferenza d' oggi i delf^gati 

delle potenze presentarono il loro 
programma modificato, manttìnendo 
però la commissione internazionale 
di sorveglianza o la nomina doi go
vernatori per le provinole slave. 

I delegati ottomani hanno detto 
che daranno una risposta sabato. La 
conferenza fu aggiornata fino a detto 
giorno. Dicesi che vi sarà nel frat-
tempo un gran consiglio air Alta 
Porta-

(\endUt; ìuiliana 
Oro 
[-ond̂ -a Uè trt^sì 
Fr^ipci^ 
yrT.̂ sli!.o Niizionìde 149 
ObbL regia tid>acchij ^H 
Bancn pQfion.do 
Aziô ^ morÌdinnf*!i 
Obbl- meridi f̂ ylj 
fiJnca Ti)Scan^ . 
Credito m-Ail^tre 
tianca ^euuold 
3^nca uttlo jkcrmmu 
U';udivu gotìibllti da! t 

Parigi 
ì'rcstico ffanc<j::'o ^ 0(0 
Hondiu Ù2nce:;i! 30(0; 

I S 0(0 
> ilfdì;!r*̂  o OiO 

Bianca di f'rari'̂ i-* 
VALORI niVEìH! 

Ferrovie "omb. vm, 
Obbb ferr. V. E. iSm 
Feriuvuì RomrCf. 
Obbligai. I 
Obb îj-az ! mb- r-e 
Azioni uì^v t«b.v:nhl 
Cambio su fondfa 
Cambw sDìrìuUy 
Goosolid^tì ingloai 
ru'C) 

Vienna 
AusiHflche ffìiTfìto 
Banca nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio ?u V^H^i 
G'̂ mhio su Londi'a 

* in carta 

74 40 
21 75 
S7 25 

108 80 

f-05 

328 
228 

. 87B 
fi2H 

«A^Wv 

I luglio 

W6 22 
71 22 

76 65 
17 

ÌC6 47 
71 sa 

70 40 

U3 — 
228 .-
m 
227 
234 .. 

^ §5 12 

U 6i 

70 70 

Lombardi» 
Loiinrij 

R'iii'iii-;. la l - i i ia 

Loiv.Uiir'*-- • 
Viir-,.. 

16 
246 00 
SiS -

10 04 
(SO — 

128 7Ei 
67 80 
60 GO 

141 t 
78 25 

1« 
vfì3 8 
7018 

12^8 
't 

•-; '•> l 2 

IKQ 
225 
m 

226 -
234 -

m la 
8I(% 

93 oa 
U 72 

17 
246 
820 

0 99 
59 70 

125 30 
68 IK 
61 73 

143 — 
76 23 

17 
9338 
7c;t 8 

U 3 « 
P > 

801718 
t2ìi8 
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Bart. Mpsohin, gerente ra-iponsabìld 
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AVVISO INrERESSANTl^] 

É arrivaiia in questa città la cliia-
roveggento sòunambola , msiguetioa 
Eusiiià fiampaìiile molto rinomatii 
in Fjuropa ^ si fermerà qualche tem
po per dare d^lle aedutn magnetiche 
private a qualsiasi, sogg^^tto. 

Riveve ogni giorno dalla 12 alle 6 
in Via Sant'Andrea N. 534 od invi
tata ai porterà a domicilio. 

^ —r ^ ^ -.1 « » _' T T 

QlSPACCl DELia NOTTE 
(Agenzia Stofauì) 

_- \ . n . ' s , '^ry^ 

NUOVA, YORK. 10. " Blanc fu 
rieletto senatore. — Si ha da Mato-
moras cha T esercito d'igUsias fu 
sconfitto il 31 dicembre e si sotto-
miss a Diaz. Iglesias domandò ii per-' 
messo dì ritirarsi alla vita privata, 

WASHINGTON, 16. — La do^ 
manda dì Pockard tendente ad a-
vere l'appoggio delle truppe ftderaU 
fu respinta. —- Grant telegrafò chu 
le truppe devono impiegarsi soltanto 
per impedire che si turbi l'ordine 
pubblico. 

BUKAREST, 17. — II comitato 
israelitico indirizzò al giornali una 
protesta dichiarando prive di fonda
mento le preteso persecuzioni contro 
gii israeliti. ~ I giornali pubblicano 
pure un'altra amentita firmata da 
molti israeliti, — Savfet dichiarò al-
ragftntfl rumeno a CusUntinopoli, ri
guardo alla protesta contro la co
stituzione, che prepara una nota di 
naturatale da soddisfarà il governo 
Tumeno. — Savfet ordinò al cuman-
dante di Silistrta dì punire gli autori 
delia violazione del territorio rumeno. 

PRAGA, 17. — In segùitb'ad una 
dimostrazions per la presenza ^i 
Tschernnjfjff un redattore'dei gior 
naie Narodni Listy fu incarcerato. 

COSTANTINOPOLI 17. —Parec 
chi ambasciatori domanderanno una 
udienza di congedo al Sultano. • 

Il gran consiglio al riunirà mer
coledì 0 giovedì per prendere una 
decisione, 

FIRENZE, 17, ™ La banca Na
zionale Italiana ha fissato il divi
dendo pel seconde semestre 1876 m 
lire cinquanta. 

3 
l 
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ESERCIZIO 

DI PATTlHAGaiO 
"mio siAEiiiiiiniii;irà-ic(i • 

IN VIA MAGGIORK 
avvi il detto esercizio alla condizioni 
seguenti: 
Pei signori Soci, abbonamento 

mensile , . . . - s . L-
Per gii avvealiizii, ogni volta • 

ìd. abbuonamenttì mensile u 
Per lo Signora m ora espres

samente riservata, cioè dalle 
3 alla 5 del mercoldì e doma- . 
nica, abbuonàmento mensile • S 

e dì volta in yolt4 . , . , • .ĵ  S ' 
obbligando.^! il Direttore tli assisterle. 

Alla domenica lo StabUtmento sarà 
aperto dalle S allo 11 p, col prezzo 
di L. una, ricevendo ognuno una 
marca con la quale si potrà ritirare 
volendo un paio di. pattini. 

1 sig. Soci haono libero ingresso^ 
ma pagheranno essi pure il patti
naggio. 2-26 

desidera trovare una o più corapa*. 
gne per prandertì lezit^ni sacp loro 
di tedesco e dì francese dal profes
sore BERT. 

Per le informazioni rivolgersi a 
quest'ultimo dalle 12 alle 3 di ojrni 
giorno, in Casa Cavallini al n. 1777 
di Via Rialto in Padova- 2 31 

l 

Banca Veneta 
eli Depositi 0 Conti Correnti 

, -^ •• ri y -

' ASSEMBliEA eKNEBALS 
Vedi quarta pagiria 

Avvjso 

Sl-.BASTiANO CASALE .• 
S. LOEENSd: 

Veiì tiuiitwi pagina. : 
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BANCA VENETA 
JDI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

l ' a d o v a o V i > n r x i a 

* 

ASSEMBLEA GEUTEEALE 
OUDIN\RfA E STRA0RD(NAR1A 

I n seguito a dolibomziono dol Cou-
BÌglio {rAinmìniatnizioiie i siE^ori 
A/aonÌ3ti delia lìanca Vi-iieta di Do-
pofiiti 0 Conti Correnti sono convo
cat i ìli Assemblea Generalo Ordina
r ia G Straordinaria il giorno,Ì3; ,Feb-
braio p. v. allo ore 12 moridiaiitì. 

L'Assemblea Generale avrh, luogo 

Sresso la Sodo di Padova nel palazzo 
i sua prniirsptà in Via dei Servi e 

t r a t t e rà e doliberen\ sul seguente 
O B D I N E DEL GIOIÌNO 

1. Rapporto dol Consiglio d'Ammi
nistrazione s u t r Esercizio Sociale 
al 31 Dicembre 1870. 

2 . Ilelazìone dei Censori. 
3." Approvazione del bilanrio e fissa-
. zìo]ie del divìdendo sulle Azioni. 
4. Modificazioni allo Statuto a tor-

miuidegli Art. 22 e 29 dello Sta-
tiito stesso. 

5 . Nomina di l ì Consiglieri in 80-
stitazioiic di quelli uscenti per an
zianità a termini dell 'Art. 32 dello 
Sta tuto sooiais. 

6. Nomina di 3 Censori per V Eser
cizio 1S77 a termini dell 'Art. 44 
dello Statuto. 

I l deposito dello Azioni per avere 
il diritto di intervenire ai l 'Assem-

.ì)ltìa Generale dovrà aver luogo f̂ îu-
Bta il disposto doll'.'Art. 24 dello 
S ta tu to non piti tardi del giorno 2 
Febbra io p. v, 
a PADOTA ) presso le Sedi della 
a V E N K / I A ) l iancn Veneta 
a STILANO presso la Tìanra Lom

barda di Depositi e Conti Correnti. 
Padova, 15 Gennaio 1S77. 

Jl Prcaùlenlc del Cmsìglio d'Amministrazione 

l G. GIOYANKLLI 

J?si?'af/o dello Slaitilo Sociale. 
Artìcolo 16-

L'Assemblea generaìe si comf>on«di tulli 
ì Soci proprietari di n. IS Azioni depos^iUlo 
nella Ca^^a rfella Sod^l?t almeno if> giorni 
priniu di quello stabilito per l'Assemblea. 

Articolo il. 
Non possono cssen^ ammrssi al deposito 

per r intervento all'Assi^niblea i certificati 
o titoli al portatore dei quali non siano 
slate pìgate intioranifntfl le rate acadute. 

Articolo 18, 
Ogni quindici Azioni hanno dirilto ad un 

voto ma nessnno potrà avere più di tre 
voti qualunque aia il immuro delle Azioni 
depositate* ^ 

Articolo 19. 
J/Azionista nvfinte diritto d'intervenire 

all'Assemblea può farvisi rappresentare è 
sarh valido a tnlc effetto il mandato espresso 
sul biglietto stea în d'Ammiasione, purché 
i ] mafjd;ilo siaconftìrUo ad un'iizlonisla che 
abbia- diriltii d'intervenire air Assemblea. 
Vìi mandatario non potrà rappresentare 
più di tre voti oltre a quelli chfl gli uppar^ 
tenessero in proprio. 

Articolo 20. 
L'Assemblea Generata e iegalmtfnte co-

sliluila quando vi concorrono taitti Azioni
sti cho rappr*?spntTnu almeno hi qtiinta 
parte delle Azioni eniesae. 

^ ,; Articolo 25. 
VAsspmbTèa gpnrrale 6 convocati* ordì-

nariamiintc dal Consiglio d'Animìnistrazioniì 
una volta ogni anno per deliberare sui conti 
della Sociptà, e procedere uilo nomine oc" 
correnti. É convocala slraordinariamente 
ogni qnalvfjMa lo Messo Consiglio (o giu
dichi opportuno noìl'intm-psse della Società, 
ovvero quando ne sia richiesta la convo
cazione k termini dell'Articolo I l i del Co
dice di Comniercio. 

Articolo 29. 
Delibera con due terzi di voti: ; 

J- Siiìl'aujuenfo del Capitile Sociale-
% Sulla scioglimento della Società pri

m a del termina siabjljto per la sua durata, 
e sulla prorojja di essa oltre a questo ler-
mìne. 
.^ 3. Sulle riforme, modificazioni ed ag

giunte da hrsì A\ presenti Statuii. 
• Per Taum-into del CapìtaUj Sociale e per 
3e modificazioni dello Sialuto, è fìeceas;iria 
l'approvazioue governativa. l-t>3 

Ucgiio d'Ilalia 
Provincia di Padova Dìalrctto di Eate 

C O y H E D I PIAGENZA D'ADIGE 
AVVISO 

In sègutfo a deiiberaiione coufligliarn ifi 
maggio 1iH76 debitamente approtata dalla 
^;ompelcn'>c Suptriorità, essendo auloriizatt 
quella Giunta Municipale a fare erigere un 
Fabbricato ad uio Municipio e Scuote eie* 
mentari d'ambo l aessi, si previene U pub
blico: 

i. Cbff nel giorno « febbraio ullo ore a 
antimeridiane nel locale ad uso ufficio mu-
nici[mle, si pror.ederk all'asta pubblica me
diante esliniione di candf'la vergine ppr la 
d^>IÌbfira dell'erezione di rietu Fabbrica Co
munale. Non avendo luogo in lai giorno il 
primo psp^rimcnlo^ tìi procederk al secondo 
nel di \t detto mese, alla stessa ora, t nel 
meies^ìmo Jocaitf. 

2, L'asta sarà aperta sul correspettivo di 
Lire 12KU,79, come pres^zo dei htvori de-
scriui nella I*eriziacompilata dall' Ingegnere 
sig. Toffaniii dolt. Paolo in data 7 maggm 
1870. 

3, I Tipi, De^cnzionn r!ei lavori, Capito
lato d'ysta tdogni altra pczn, cho sìa però 
oaifìnsibile ad appaltatori, possono essere 
esaminati nel Municipio in lutto le ore di 
ufilruo, ed a questi dovrà essere stretta-
mento vincoluto l'assuntore. 

i.GU attendenti dovranno all'alio dell'asta 
esibirei pr<>.̂ critli certificati d'idoneità re!a> 
livi a pinìili cn>truz oni, e dì Uioralilà in data 
recentf, e cautan? Ja propria ofii^rla con Li
re 1281.47, pari al decimo, in VigUetli di 
Banca o Carlclle dello Stalo al valore di 
borsa. 

^, li termine ulile (lalali) por la pres/^n* 
taaiione delle offerte di ribasso non inferiori 
al ventesimo del prezzo di delibera è fìs* 
salo in giorni IS che avranno fine alle ore 
12 meridiane del giorno 19 p. v. febbraio. 

6. Seguila !a delibera, V imprenditore do
vrai entro giorni otto presilarni alla stipula
zione del relativo contralto e depositare 
Lire 200, salvo conguaglio, per sopperire 
alle spe^fì inerenti all'asta, al conlralto, co
pie, bolli, tassa registro ecc. !n caso con-
Irftrio perderà l 'intero deposito. 

7. Il prezzo convenuto con l'assuntore, 
sarà pagato nel modo seguente: 

A) ft. Lire 4000 (quallromila) alla metà 
di lavoro e restituito il deposito, Ecmprtxhò 
in seguito ad esibizione ai certificato del-
r ingegnere Direttore» figuri che il lavoro 

sia esfguito nefla detta meth. in modo lo
devole. 

DI (L Lire 2000 (duemila) ne) m^^a ài 
dicembre 1877, purché il lavoro sia collau
dato, 

G) La somma rimanente verrà pagata in 
tre eguali rate, ciocia prima neiraunn IW7S, 
la seconda nel 1879, la terza nel 1880, e 
sempre nel mese di dicembre d*ogni anno 
senza alcun interesse. 

11 presonle sarà pubblicato ed affisso nei 
luoghi e forme di metodo. 

Giacenza d'Adige, ii 5 gennaio Ì877. 
3 II Sindaco 

F, PAJOLA 
Il Segretario 

" L. Quaglio 

D'AFFITTARE 
anche suì)ito un 

Casino con Negozio ! 

H ^ - . _ ^ 

Antonio prof, Favaro 
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PILLOLE D'OKO 
Le Pillole d'Oro clie blandamente 

pnrgono e giovano per tntti gl'in
comodi prodotti dallo l^)iiiorro3ilS 
e lerCNcrvìiftiK^ <h%Ua O n d a 

i 5ono in Padova unicamenie ven
dili^ presso il solo inventore sottor 
scritto. 

Ogni scatola contiene 50 pillole, e 
yale L . U[%.'5i. É munita di certi
ficato sottoscrit to a mano dell' In
ventore. 

CARLO GASPAUrNI 
7-4 Via S. Fermo, Nuui. 1274 
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•S. LUZZATTI PROF. LlIIGI 
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PRELEZIONI^ 5 
An m COI;8O;DI 

Padova 1877 — Premiala Tipografia Y. 8accliuUo 

Centesimi 50 
Vendibile alle Libreria DB.UCHER S. TEDESCHI 

ed AIIGELO DEAGHI 
C S ^ ^ - C t « - r ^ _ . : ,p- .^ . . . - -_^ .^^y^p| , jy^ 

Premiata Tip. F. Sacchetto 
L U I G I F A G C A N O Ì ^ I 

POEMETTO FAJ?JTASTICO-GIOCOSO 
ciie fa eemto al 3E î̂ '&.ffiiC30 i:>j: «i./a.'X'-o-3e*3?>àro 
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617 DI STATICA GHÌIFÌCA 
Padova 1877, ìm^S— h. A4» 

Vincere HI 

VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
D E L L ' A B A Z I A DI F E C A M P (FRAJ^GIA) ' 

S q u i s i t o , tonioo, d i g e s t i v o e d o p o r ì o n t a 

IL WIGLIORE Di T U T T I R O S O U 

Direttore gwuraie. 
Il Tcro ro»olio henedelUno troTasi ^ 

a « " l l f l o v a presso 

L0REN20 DALIA BARATTA 
confettiera 3 32 

otteri 

possono 
comperando una Obbligazione della 

tic Drivìtegiala 
1)1 BnuNSYìco (GERMANIA SETTENTRIONALE)! 

ÌA qui Estrazioni cominciano 
J 

al 1" Febbraio anno corrente. 
Oltro la sunnomìaala Vincila prinripule di I . l r e 3 0 0 , 0 0 0 contiene qncsla 

LoUeria privilegiata anche lu Vincite segumli; 
Proni! 1 di Jlarcho 120,000 

* ^ AO^Ik '^"i g;fiY-^ii i n ifri'-L". —^T^*^. aJtSdr.^^rijt- . E^u±i:£Us^ann 

r*r»iso- CASALE »\STSAi^o dì mi " 
Trovandosi sopracaricato di StolTe tut ta lana inoderàe invernali 

(proveniunti oalle mij^liori l'abbriche nostrt', di Francia ed Ingliiltcrra) 
da vestiti conuiletl per uomo, da paletot e-calzoni ; più in Moscova, 
Pahìiorston, Eltìstiqne, Edrt'don panni l;iinto in nero cbc in colore, l i 
scio ed operato, come anche in fianello pnra lana liscie rigate e qiia-
.ilriglìate .per abit i da Signora, vesto da camera e da fodere, qjtalità 
la più bnoiìa in corso, a l te U O c e u t . Sopra questi artìcoli ha fissato 
un ribusso a datar» dal 1 dicembre prossimo -A tut to gciniaio 1S77. 

Ricorda gP Indispensabili ossìa Plaids da L. 18 a 50 come il 
grandissimo assortimento Scialli e &iciarpoiii tessuti (Tapis) da L . 20 
a 200 circa e un '««a>a«l t ì i ! i« di Scialli persiani tessnti tu t ta lana 
che valevano k 'dQ circa, a h. }8, 

J» 
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» 

» 
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» 

1 
1 
4 
1 
3 
3 
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.^.M 
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j » 
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» 

» 

» 
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-18,000 
'18,000 
15,000 

9,000 
7,200 
3,000 
2,'100 
aoo 

150,000 
60,000 
GO.OOO 
18,750 
U,250 
o.ouo 
3,750 
3,000 

a75 

Sciroppo laar 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

f-

con Buecflilo da Da più di quaranl' anni lo Sciroppo Iiaroio e ordinato cor 
tulli 1 incoici per guarire le OasLriix, Qasiralgie, Dolori o Crampi diSiovixaco, 
Cosiipazioni ostinale, per faciliUireiadlgesUoue cdLucoLolusronfljpcr rcgo^ 
tarìzz&ro tutte le runzloui acldoinmali» . 

S C I R O P P O S E D A T I V O 

al B: di Potassio 
E ALLA SCOItZA DI ABANCIE AMARE 

Qw'ìsW ft U rimedio il più «fflcace per comballerc le Aifttiùni del c^ore, 
\'Jiml€Sia, nsierismo, VÉmìCraniay il Jìalìo di San Vito, J • ^ -
vufsioni € la tosse dei fanciulli doiranlo la dentizione; iu una parola tutte 

ylnsonniat le Con-
fanciulli doiranle la dentizione; Il 

le Aliezioni nenroBtt. 

Falbria e iĵ dhlonft da 3.-P. lAROZE • C^ , ?, m dei llom-Sl-Ptfll» a Par ig i , 

DBP05ITX ; pQdQM : Saol tià Beg0,to, Cimeli»» Piiwi » Uiitro. 
SI TROVA NELLE MEOECIME FARMACIE : 

SoAiHiVp* ftonmgttioìao ^ Haru d ' inni i dì qnasaU amuà tiV l oda r» di tintrQ* 
ftelroppo ilepmràOvn di uom d'iriQcto UQEtn nW loilnr* di pstasrfflo. 

I»e«ll&lel Laroze, ti cMn, piretro e gajaco, Elislre« Polvere, Oppiato. 

ecc. eco, 

IN TOTALE 9500 PREMI. 
I -"' -* 

La più piccola Vjjifiila ìmjiortft lJr(?i 8 * . 5 0 , dunque presso a pòco 3 volle 
tnnto quanto ii \^T07.to di compra d'una ObMìjjiizione. Tutti gli StlOO Premi vcu-
{^OììO fsìritiiì in fl 4'!n,^fl*i, l.r. Rslrazionì connnciano come }:;ì!i sopra nucenrialo 
ai «^ F c l i l i r n l A 1 M 9 . Già nidla prima Ealrazione de! 1^ Febbraio 1877 v<m-
gofjo GUtNtitft le Seri^ nelle quali cader dove Jft più grande vìncita di h. a«0;»«00. 

Rimcllondo T importo di 

1 inlìera Obbligazione Lire 32 per 
) > 

» 300 per 10 
intere Obbligazioni 

» » 

<H 

• ^ K > 
Y : ^ . > ^ w ^ r - * f ^ ™ - \'M^-

porlo può î fffiUnnrfli in Vigl 
coholii iluliauK Cifìscun jiiirti^cìpanle. 1 OWiligaziono del quale ha vìnlo in una 
iìalla Classi, rkeve oltre Ìl J^nwJo anelila una Obbliga/ione gratui(a })nlla fiuss*"-
guentp Classe Ogni ì^arUcipnnte giunca quindi prceisanifnte in tutte le qnatlro 
Ksfrazfon! Jifnza (jlterion^ pa^'WìMììo, Subito dopo opni Kfltrazlone riceve ogni in
teressalo l'estesa e eoniplelii lista ilell'K^lrazione, nella quìiì*» sta il pr/'ciso visul-
tafo rfelJa aìensa, V ptìyiimento )̂el]̂ ì Vincile snccede imiuanlinenle in Valuta gv.r-
manica d'oro, l.a sotto lirmata Casa ba relazioni in tutte le Piazie d' Uali;t, onde 
esigendolo poter far pagare ì premi anebe sì domìrilio del vincitore^ 

Uiicfita Lotleria garanUta mi W o v e n i o « : c r i i i n i i l c o di lìrunsvico oflTr© 
in ogni mofio ai partecipanti la più «^onsHli^la A i r i i r l n , Hlantei-'-hk le Finanze 
dello Stalo germanico sono ecccUtnti, vA il relativo Governo gode come solidità^ 
una Aiiuia m o n d i a l e . 

Chi Yiiol sleJitlerc la nuiiio alla fortumi gli vicu 
ora offeria occasiono (11 gua(lai;;iuire grandi somiiie. 

Compiacciasi dunque (fi mandare al più presto gli ordini a 

PH. HARBURG & CO. IN AMSTERDAM 
B a n c h i e r i O l n n d l » 

fÌU\ lia AO » r e u r r l v n I n O l i i n t l n u i i A l e t ( r i -n i l ì u i m i A l l n . T iv 
n l n n i o l a C o r r l « n o i i d c u s E A fu U n l l n u o c o l n o s t r i C o m » t l ( i < * n t l . 

4 16 

Spaccio (lolle Obbligazioni anche prenso rAnimiaì* 
strazione del nontro OionuiIc> 

\2^-^f^f'-4-44mm:-^: -^^^^f^i 

- ^ 

OMAR, > . .ferrovie Alta ] a ? altÌTato col IS IXovembro 
Ì»Bt<(«v» j>ftr * r » * e x l a * 
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Il I mino 
l ) n i f diretto 

IVijamnibu» 

7,as 

2.05 
S,i5 

;,i 

Arrivi 

B O L O G N A 

?• 

11.10 

; s.-
, 9.48 

BeloiTto^^ per l*A<t»Tiik 
'J-"TÌ 

Partenxp 
di 

n 0 K 0 (J N A 

Arrivi 

P A P O *̂  ^ 

a. ( rtlrettó *.if> 
ik ROVÌR* 4.">!S 
omnibun S,— 
Ijdirf^iio l2,iri;p. 
omnibn» S i n ' » 

» 

mUio 

S,50 p. 

M«atr« p«r Cdiafi 

iJ*4atà«BVft jjiJf ' * ' « - r» fo4h 

'^ 

if A B 0 V A 

i; imnibui 
l l | iìrelto 

iva » 
va a u t o 

7,tìS 

\ 

H,;;u a. 

V a; * o !* A 

* 

P 
y,35 » 
«,071 1.1 

% »-r"'«ÌÌi •-" •* u iJk«va 

pATtento 
da 

M U S T R a 

Arrivi 
a 

U D I N B 

V B R O N A 

» 

S,06 
1 i .SS 

5,05 i . 1 

L 

Arrivj 
1 1 

F A U OV A 1 

7,Sì 
1,45 
iì,44 
H,S7 
U.04 

x. 1 
P- 1 
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* B 

a. 1 
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iv' 
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tamnibni 

^ P F - ^ ^ 

diretto 5,1H 

fino % Conegliano 
omnibus 10,5:^ 

« . 

• ! 

p. 

i0.20 a 

Par tenie 
da 

U n i N « 

\ . 

omnibut ItEìt 

mìsLo da 6,1 n 
Coaesliano 

. 6.08 

diretto 9.a 
3,3S ?• 

Arrivi 
a 

H R S T « R 
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(b16 

1?KT 
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•I) Abano, BalÉaglia & Konìegrolto, 
• _ _ - i ^ j - h ^ ^ . ^ — 

Lii^UlMUhiii^ : ij&:^* "ìTT':^ iri'Tf-7i[yr-^iflhirf«*^UBrii*i>i»irnFr"rrrn" I M I I ,.iiirtr.Timii i r i Ì H J W 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 
b H ^ ^ 

StavAoiii 
• ^ n x n ^ ^ ^ 

da l'udova. atr 
da Hohigna . » 

RovL'O . . . par. 
Coregnaao. . . • 
tsma , . . . » 
Baricettà . . . • 
Adria . . . . arr. 

20 i l 
omnib. 
1̂ ,2 6 3 

art . 
9.IS 
7.4R 
9.V0 
9.SK 

10, 8 

10.23 

uni. 

2043 I 20r> I 
amnib.l misto' 
1 , 2 e 3 ; i , 2 e 3 

pom, '• 

Htaxlonl 

poni. 
3.11 
2.27 
a 40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 
poni. 

0.46 
7.Bf> 

B.33 \ 
.H.47 ; 
'9. 8 

Aiirìa • , , 
l)Hrli;i!ttR 
timi a . 

Uovi"o . 

par. 
j 

arr. 
per Bologna par. 
per Haduva , » 

2042 1 2044 2046 
lìììBÌo omnib- Dn>njl7, 

l , 2 e 3 i , 2 ^ 3 1 ,2e3 
l i - n - ' i - • - • • • . - r > L l ' J - ^ ¥ • 

ant. i pom, 
1. 8 
.1.20 
1.3S 
143 
a.~ 
3.1ti 
2.33 

pom. 

_ ^ u \ rj^ - ^ r 

s t a z i o n i 

ti.lH 
633 
l).B3 
7. 3 
7:à5 
9.20 
i.m 
ani. 

pom. 

.̂ S.43 
6.-
fi. 8 
n.2S 

7.5;'. 
poni. 

da l'adovii. arr. 
da,.Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Costa , . . , • 
Fratta . ; . . . 
Lendinura . . . • 
B a d i a . . . . arr. 

2032 I 20 :H 2036 
onuiib.orniiib. misto 
I , 2 e 3 1 . 2 e 3 l , 2 t ! 3 

^ K - ^ ; _ _ p . 

atit. 
9.15 
7.46 
9,:io 
9.4« 
0.tl8 

iO.30 
ant. 

k -

pom. 
3.n 
2.27 
3.30. 
3.4tì 
3.S8 
4.13 
4.30 

poni. 

iStnxCoul 
( 2031 ( 2033 ì 

misto 'nninil), om 
l , 2 c 3 I . 2 e 3 1,^^ 

prua. 
O.itì 
7.K0 
8.— 
H.2i ì 
8.3S 

0.20 
pom. 

Itadia . . . par. 
I.findinnra . . . » 
Fratta . . . . » 
Cosia . . . . ' » 
Rovigo , . . arr. 

pfif Uo'o^'na par, 
per Padova , » 

-^ r 

ant. 
ii.13 
0,42 
7 . 2 
7.11 
7.3S 
!l.20 
7,52 
ant, 

pom. 
1.10 
1.30 
1.4S 
ÌM 

' 2.10 
3.16 

. 2.33 
' pom. 

pom, 
5.3S 
S.liS 
6.10 
6.2i 
0.3S 
O.tiR 
7.Ka 

poro. 
Jfc :^^^ Ì Ì5 : -J t tTa !U 'Cg l tU-T :M '^« * - 3 g M B f l ^ 1 l t f c a T T W S & t t X 3 g ; j t : > i ^ l J t M H f B l t ^ ^ 

1 —r, , IL 

V I C E N Z A -T T U I E N E S C H I O 
t^E 

l'arlfiiiza Ai Schio . 
Arrivo a Thiene . , . 
V'artiinza da Thiene . 
Arrivo a lìupville . . 
i'a.rtiinza da Duevillu. 
lArrivo a Viceoia . . 

lui. 

9 

32 

OMNIBUS 

K,IO atit. 
5.28 » 
5.31 . 
5.40 » 
5.S4 » 
6.21 • 

» 

MISTO 

H.IS ant. 
1t.3R . 
11.41 » 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 ;m' . . 

OMNIBUS Kil. OM '̂IBUS 

4.4'J pom, 
4.EÌ8 • 
5.01 ' 
5.10 . 
5.24 ' 
5.50 . 

ParleiJKa da Vicnnza 
."vrriYO'a Ducvillfi . 
Partenza ds OufiVÌJle 
Arrivo a Thiene. . 
Partenza da Thianfl 
,\rrlvo a Schio - . 

14 

23 

32 

7.50 ant. 
fi.21 . 
«.26 . 
8.46 • 
8,52 . 
9,12 » 

MISTO 

1.10 p'im. 
1.45 • 
1.3f . 
2,14 • 
2.20 » 
2:43 • 

rn im^^ 

G 
OMNIBUS 

6.20 pom. 
6.51 . 
6.r.7 . . 
7.17 . 
7.23 » 
7.43 . 

i ' iictova. T i p . F. a a c c h e t t o , 1877, 

Padova - Presso i principali uibr^^i - PHCÌOVB 
• T i r ^ r a i l •Mfc^g^g-^V^jsJJ^gEaj Ttf.t^r.-ft -1C? t i ìiioi 

ossia 

RACCONTO STORICO MORALE M L SECOLO XVII 

a . P . coram. pruf. TQLOMKI 

FE îidHH 

i'.-> M. -

E mOGIDUEA FMàDE . 
agiiofitr aiiaiilica?iiooto ai mo'i ?c<.-laiV' 

'•.i .'diz, a rilievo ordine rìdotls 

Patlova 1878, b 8 — Lire s . . 
v / 

• _ L • • j ^ , - r r 


